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La seduta è aperta alle ore 17,20.

MACALUSO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intettde approvato.

Annunzio di risposte in Commissione ad in­
terrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che da parte del- 
l’As.sessore per l ’agricoltura sono state rese in 
Commissione le risposte alle seguenti interro­
gazioni:

— numero 597: «Proroga delle cambiali 
agrarie e concessione di credito agevolato alle 
aziende agricole danneggiate dalle gelate del pe­
riodo gennaio-marzo 1987», degli onorevoli 
Aiello ed altri, in riferimento alla quale l’ono­
revole Damigella ha preso atto della risposta;

— numero 768: «Provvidenze per le azien­
de serricole siciliane danneggiate dalle avver­
sità atmosferiche del dicembre 1987 e del 
gennaio 1988 e notizie sullo stato di attuazio­
ne della legge numero 24 del 1987, in ordine 
ai danni subiti dalle aziende agricole per le ge­
late del marzo 1987», degli onorevoli Parisi ed 
altri, in riferimento alla quale l’onorevole Da­
migella ha preso atto della risposta;

— numero 1172: «Notizie sulla vicenda re­
lativa al tracciato della strada di collegamento
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Alcamo-Castellammare del Golfo, già Regia 
Trazzera Tonnara Magazzinazzi-Alcamo», del­
l’onorevole Piro, in riferimento alla quale pren­
de atto della risposta;

— numero 1183: «Provvidenze in favore dei 
centri abitati e delle strutture produttive del 
comprensorio di Comiso-Vittoria ed Acate, re­
centemente danneggiati da un violento ciclone», 
degli onorevoli Aiello ed altri, in riferimento 
alla quale l’onorevole Aiello si è dichiarato par­
zialmente soddisfatto.

Aimunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

— «Camere di commercio, industria, artigia­
nato ed agricoltura della Regione siciliana; so­
stegno finanziario all’attività istituzionale» (645), 
dagli onorevoli Brancati, Graziano, Mazzaglia, 
Santacroce, Mulè, Leone, Lo Curzio, Cicero;

— «Provvedimenti per i lavoratori stagionali 
dipendenti dall’Azienda autonoma delle Terme 
di Sciacca» (646), dagli onorevoli Piccione, Lo 
Giudice Diego, Parrino, Palillo,

in data 19 gennaio 1989;
— «Interventi finanziari urgenti per l’anno 

1989 in materia di turismo, sport e trasporti» 
(647), dal Presidente della Regione (Nicolosi 
Rosario) su proposta dell’Assessore per il turi­
smo, le comunicazioni e i trasporti (Merlino), 
in data 24 gennaio 1989;

— «Contributo all’Istituto scientifico intema­
zionale “ Giovan Battista Guccia” di Palermo 
per attività ordinarie» (648), dagli onorevoli 
Russo ed altri, in data 30 gennaio 1989.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico le seguenti richie­
ste di parere pervenute dal Governo ed asse­
gnate alle Commissioni legislative:

«Agricoltura e foreste»
— Articolo 14, legge regionale 1 agosto 

1977, numero 73 sostituito dall’articolo 54 della 
legge regionale 6 maggio 1981, numero 97 (As­
sistenza tecnica in agricoltura) (527), pervenu­

ta il 16 gennaio 1989, trasmessa il 19 gennaio 
1989.
«Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia, 

lavoro e cooperazione»
— Articolo 7, legge regionale numero 38 del 

1984 - Contributi per i comitati per l ’emigra­
zione e l’immigrazione - S. Piero Patti (523), 
pervenuta il 4 gennaio 1989, trasmessa il 18 
gennaio 1989.

Comunicazione di assenze e sostituzioni alle 
riunioni delle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’ar­
ticolo 69, comma terzo, del Regolamento in­
terno, le seguenti assenze e sostituzioni alle riu­
nioni delle Commissioni legislative, per il pe­
riodo 10-26 gennaio 1989:

«Finanza, bilancio e programmazione» 

Assenze:
Riunione del 13 gennaio 1989: Campione- 

Macaluso.
Riunione del 18 gennaio 1989: Ferrara. 

Sostituzioni;
Riunione del 18 gennaio 1989; Campione so­

stituito da Galipò.
Riunione del 24 gennaio 1989: Campione so­

stituito da Galipò.
Riunione del 25 gennaio 1989: Campione so­

stituito da Galipò.

«Agricoltura e foreste»
Assenze;

Riunione del 10 gennaio 1989: Lo Giudice 
Diego-Ragno.

Riunione del 13 gennaio 1989: Lo Giudice 
Diego-Ragno.

Riunione del 25 gennaio 1989 (ant.).
Diquattro-Ferrante-Gorgone-Ragno-Stomello.

Riunione del ’25 gennaio 1989 (pom.): 
Ferrante-Gorgone-Ragno.

Riunione del 26 gennaio 1989; Diquattro- 
Ferrante-Gorgone-Lo Giudice Diego-Ragno.

Sostituzioni:
Riunione del 13 gennaio 1989; Aiello ^osti 

mito da La Porta.
Diquattro sostimito da Capimmmmo.
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Stornello sostituito da Mazzaglia.
Riunione del 25 gennaio 1989 (pom.): Di­

quattro sostituito da Galipò.
Stornello sostituito da Mazzaglia.
Riunione del 26 gennaio 1989; Stornello so­

stituito da Mazzaglia.

«Lavori pubblici, urbanistica, comunicazioni, 
trasporti, turismo e sport»

Assenze:
Riunione del 24 gennaio 1989: Ravidà-Coco- 

Colajanni-Di Stefano-Galipò.
Riunione del 25 gennaio 1989: Ravidà-PalUlo- 

Barba-Coco-Nicolosi Nicolò-Paolone.
Sostituzioni:

Riunione del 24 gennaio 1989: Nicolosi Ni 
colò sostituito da Errore.

«Pubblica istruzione, beni culturali, ecologia 
lavoro e cooperazione»
Assenze:

Riunione del 26 gennaio 1989 (ant.): Grillo- 
Gueli-Ordile-Tricoli.

Riunione del 26 gennaio 1989 (pom.): 
Laudani-Platania-Gueli-Sardo Infirri-Ordile-Tri- 
coli.

Sostituzioni:
Riunione del 26 gennaio 1989 (ant.): Laudani 
sostituita da D ’Urso.

Sardo Infirri sostituito da Mazzaglia. 
Riunione dei 26 gennaio 1989 (pom.): Gril­

lo sostituito da Cicero.

«Igiene e sanità, assistenza sociale»
Assenze:

Riunione del 18 gennaio 1989: Susinni 
Riunione del 25 gennaio 1989: Virga 
Riunione del 26 gennaio 1989: Martino- 

Leone-Susinni-Virga
Sostituzioni:

Riunione del 26 gennaio 1989: Galipò sosti­
tuito da Capitummino.

Comunicazione di deliberazioni adottate daJ- 
l’Irfis.

PRESIDENTE. Comunico che ITstituto re­
gionale per il finanziamento alle industrie (Ir-

fis) in conformità a quanto disposto daH’arti- 
colo 10 della convenzione stipulata tra la Re­
gione siciliana e lo stesso Istituto per la gestione 
del fondo di cui all’articolo 9 della legge re­
gionale 4 agosto 1978, numero 26, ha trasmesso 
l’elenco delle deliberazioni adottate a valere su 
detto fondo nelle sedute del Comitato ammini­
strativo nel trimestre ottobre-dicembre 1988.

Avverto che copia di detto documento sarà 
trasmessa alla Commissione legislativa «Indu­
stria, commercio, pesca e artigianato».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

MACALUSO, segretario:

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per i lavori pubblici, premesso che l’artico­
lo 14 della legge regionale numero 26 del 1986 
ha autorizzato i Comuni ad assumere persona­
le tecnico “ per l’esame istruttorio delle doman­
de di autorizzazione o concessione in sanatoria 
nonché per ogni altro adempimento previsto ri­
guardante l’abusivismo edilizio;

considerato che nella maggior parte dei casi 
detto personale viene distratto per altri compi­
ti mentre i cittadini che hanno pagato l ’obla­
zione aspettano per mesi e mesi i provvedimenti 
di sanatoria;

per sapere quali provvedimenti intendano 
adottare perché questo grave disservizio venga 
a cessare» (1418) {L’interrogante chiede lo svol­
gimento con urgenza).

XlUM È.

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per il territorio e l’ambiente, premesso che 
l’articolo 3 della legge numero 441 del 1987 
obbligava i Comuni a realizzare entro il 30 apri­
le 1988 il servizio differenziato di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti urbani pericolosi;

per sapere quanti comuni si sono messi in re­
gola e quali provvedimenti U Governo della Re­
gione abbia intenzione di adottare per costrin­
gere i comuni stessi all'improcrastinabile attua­
zione della legge stessa» (1419) {L’interrogan­
te chiede lo svolgimento con urgenza)

XlUM È,
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«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per la sanità e all’Assessore per i beni cultura­
li e ambientali e per la pubblica istruzione, per 
sapere:

— se siano a conoscenza che, nei primi di 
dicembre 1988, sono stati distribuiti dal servi­
zio comunale di refezione scolastica di Comi- 
so bastoncini di pesce avariati, contenuti in vo­
luminosi sacchi di plastica, senza confezione, 
marca e scadenza, cosi come previsto dai ca­
pitolati di appalto con la ditta fornitrice e dalle 
comuni norme di vendita dei prodotti ali­
mentari;

— quali provvedimenti hanno adottato o in­
tendano adottare per accertare le responsabili­
tà del grave fatto, considerato che il pesce in 
oggetto, a seguito delle segnalazioni di inse­
gnanti e genitori, fu fatto distruggere dall’Uf­
ficiale sanitario e che, del fatto stesso, si oc­
cupò il Consiglio comunale di Comiso nella se­
duta del 22 dicembre 1988, e ne furono infor­
mati la Procura della Repubblica di Ragusa 
(competente per territorio) e il Comando della 
stazione dei Carabinieri di Comiso» (1420) 
(L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

XiUMÈ.

«All’Assessore per l’industria, rilevato che la 
“ Warm Boyler”  ha annunciato la determina­
zione di pervenire alla sospensione totale del­
l’attività produttiva a partire dal 1° febbraio 
1989, con la conseguente richiesta di interven­
to della cassa integrazione guadagni per 93 di­
pendenti su 107;

considerato che:
— il pacchetto di maggioranza della “ Warm 

Boyler” è detenuto dalla Gepi, intervenuta nel 
1985 allo scopo di avviare il risanamento fi 
nanziario e produttivo dell’azienda;

— a quattro anni di distanza, tutti i program­
mi di risanamento e di rilancio produttivo so­
no stati sistematicamente abbandonati al mo­
mento del passaggio alla fase di attuazione;

rilevato che:
— anche l’ultimo dei programmi predisposti 

e ammessi ai finanziamenti agevolati previsti 
daU’articolo 46 della legge regionale numero 57 
del 1985 è stato attuato solo nella parte relati­

va al risanamento finanziario, rimanendo ancora 
una volta inattuato, e i finanziamenti inutiliz­
zati, per la parte riguardante gli investimenti 
necessari a garantire il potenziamento e la di­
versificazione produttiva;

— la determinazione della Gepi di disattiva­
re la “ Warm Boyler”  di fatto svaluta l’azien­
da disarmandola nelle trattative in corso con il 
gruppo Merloni per eventuali accordi com­
merciali;

considerato che:
— la Gepi, nei suoi interventi operati in Si­

cilia, ha assunto comportamenti totalmente con­
trari al conseguimento dei propri compiti isti­
tuzionali preferendo disimpegnarsi da program­
mi di effettivo recupero produttivo delle aziende 
rilevate;

— tale atteggiamento non è piu tollerabile nel­
la situazione siciliana e palermitana caratteriz­
zate da un processo di disindustrializzazione 
crescente;

per conoscere:
— quali iniziative ha assunto o intenda assu­

mere per impedire che la Gepi concretizzi l’as­
surda decisione di sospendere l’attività lavo­
rativa;

— quali iniziative ritenga di avviare per un 
confronto a livello governativo nazionale, per 
portare la Gepi a verificare in Sicilia concrete 
possibilità di rilancio produttivo delle aziende 
rilevate a partire dalla “Warm Boyler”  che cer­
tamente è quella che presenta maggiore vitali­
tà e prospettive produttive» (1424).

Colom bo  - Parisi - Cola ja n n i.

«All’Assessore per i lavori pubblici e all’As­
sessore per il territorio e l’ambiente, premesso 
che:

— la Regione siciliana, con la legge regio­
nale numero 98 del 6 maggio 1981, individua­
va le aree prospicienti il Fiumefreddo, ricadenti 
nei comuni di Fiumefreddo di Sicilia e di Ca- 
latabiano, come riserva naturale;

— l’Assessore per il territorio e Fambiente, 
con proprio decreto assessoriale del 29 giugno 
1984 ai sensi dell’articolo 31 della succitata leg­
ge, costituiva la riserva naturale del “ Fiume- 
freddo” ;



Resoconti Parlamentari -  6897 - Assemblea Regionale Siciliana

— lo stesso Assessore, con decreto assesso- 
riale del 30 maggio 1987 pubblicato nella Gurs 
numero 37 del 22 agosto 1987, ai sensi dell’ar­
ticolo 20 della legge regionale numero 98 del 
1981, emanava il regolamento recante le mo­
dalità d’uso e i divieti della riserva naturale di 
cui trattasi;

— l’Assessore per i lavori pubblici, con de­
creto assessoriale numero 1374 del 5 ottobre 
1988, approvava il progetto esecutivo del 1° 
stralcio relativo ai lavori di utilizzazione delle 
acque di Piedimonte Etneo per l ’approvvigio­
namento idrico della città di Catania, dichiaran­
do la pubblica utilità dell’opera, nonché l’in- 
differibilità e l ’urgenza;

— l’Assessore per i lavori pubblici, con de­
creto assessoriale numero 1528 del 9 novem­
bre 1988, autorizzava la ditta Cogei Spa all’oc­
cupazione dei beni siti nei comuni di Piedimonte 
Etneo, Fiumefreddo ed Alia;

— l’articolo 7 della legge regionale numero 
65 dell’l l  aprile 1981 prevede l’obbligo di inol­
trare ai comuni copia del progetto di lavori ri­
cadenti nel proprio territorio al fine di fornire 
parere;

per sapere:

— i motivi per cui si è disatteso al disposto 
deH’articolo 7 della legge numero 65 del 1981, 
anche dopo l’invito rivolto dal Comune di Fiu­
mefreddo al Sic. con nota numero 16192 del 
21 novembre 1988;

— se siano a conoscenza che parte dei lavo­
ri di cui al decreto assessoriale numero 1314 
del 5 ottobre 1988, ricadono in pieno territo­
rio della riserva naturale “ Fiumefreddo” in 
contrasto con i divieti di cui alle lettere “ q” 
e “ t” dell’articolo 2 del regolamento sulle mo­
dalità d’uso della riserva con grave pregiudi­
zio sulla futura esistenza della riserva stessa;

— se prima dell’approvazione del progetto, 
siano stati acquisiti il parere del Consiglio re­
gionale per la protezione del patrimonio natu­
rale e la relativa autorizzazione dell’Assessore 
per il territorio e l’ambiente, e l’autorizzazio­
ne della Provincia regionale di Catania, ente ge­
store della riserva;

— quali iniziative intendano assumere per 
promuovere, di concerto con l’Assessore per il 
territorio e Pambiente, un incontro con la Pro­

vincia regionale di Catania e l’Amministrazio­
ne comunale di Fiumefreddo, da questa peral­
tro piu volte sollecitato, al fine di concertare 
soluzioni atte alla salvaguardia dell’integrità del­
la riserva» (1428).

C aragliano  - L eanza  Sa lvatore .

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
per sapere se corrisponde a verità che da parte 
degli amministratori del Consorzio di bonifica 
di Caltagirone sarebbero state adottate decisio­
ni, in ordine aH’affidamento della direzione dei 
lavori di una costruenda diga, con modalità e 
procedure molto discutibili sul piano giuridico 
e morale.

Ove ciò risultasse corrispondente al vero, per 
sapere altresì quali provvedimenti ritenga di do­
vere adottare con la massima urgenza per ri­
pristinare nel Consorzio suddetto le necessarie 
condizioni di piena legalità amministrativa» 
(1430).

D amigella  - D 'urso - G ulino
- La u d a n i.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— il comune di Nizza di Sicilia ha recente­
mente ottenuto dalla Cassa per il Mezzogiorno 
(ai sensi della legge 1 marzo 1986 numero 64) 
un finanziamento di circa 27 miliardi di lire per 
la realizzazione di un acquedotto nella parte alta 
del torrente Vacco, accanto a quello della San­
tissima;

— l’opera a tal fine progettata, e ora finan­
ziata, costituisce in realtà un mero pretesto di 
spesa, che trae lo spunto da inesistenti esigen­
ze di approvvigionamento idrico — il comune 
di Nizza non ha in atto alcuna necessità di ac­
qua per usi domestici o irrigui — per approfit­
tare del denaro pubblico;

— l’opera, progettata senza l’indispensabile 
valutazione di impatto ambientale, produrreb­
be in ogni caso un grave ed irreparabile danno 
all’ambiente circostante, sia perché — essendo 
destinata ad insistere in area sottoposta alla tu­
tela della legge Galasso, area che oltretutto rap­
presenta il cuore della istituenda riserva di Pizzo 
Mualio, Fiumedinisi e Monte Scuderi — ne de­
turperebbe il paesaggio, sia perché porterebbe 
all’alterazione dell’equilibrio primario tra fal­
da freatica, suolo, atmosfera e vegetazione, cioè 
di quella importante catena ecologica che de-
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teraiina il carattere e la “ vita”  del paesaggio 
e senza la quale tutto l’ambiente progressiva­
mente si inaridisce, e si avvia fatalmente alla 
desertificazione: circostanze autorevolmente evi­
denziate in sede tecnica, anche attraverso lo stu­
dio idrogeologico disposto dal comune di Fiu- 
medinisi;

— l’opera, inoltre, consentendo la captazio­
ne delle acque residue (non utilizzate dall’ac­
quedotto della Santissima), provocherebbe un 
grave danno allo stesso comune di Fiumedini- 
si, privandolo dell’approvvigionamento per uso 
potabile ed agricolo;

— comunque, l’opera non risulta compresa 
nel piano regolatore generale degli acquedotti, 
definito con la legge 4 febbraio 1963 numero 
129, sicché il comune di Nizza di Sicilia non 
può in alcun modo disporre delle acque del 
Vacco né conseguire alcuna approvazione per 
la realizzazione del progetto senza il benepla­
cito di tutti i numerosi comuni interessati (che 
non è stato sicuramente accordato), o senza pre­
via modifica legislativa del citato piano rego­
latore generale degli acquedotti;

per sapere quali iniziative intenda adottare:

a) per impedire lo sperpero del pubblico de­
naro e, con esso, i danni al patrimonio ambien­
tale e paesaggistico che si vorrebbero disinvol­
tamente perpetrare;

b) per tutelare gli interessi delle comunità cir­
costanti (come quella di Fiumedinisi);

c) per imporre la rigorosa osservanza delle 
leggi vigenti;

d) per subordinare il rilascio di ogni even­
tuale autorizzazione ad una scrupolosa valuta­
zione di impatto e di bilancio ambientale» 
(1431).

R isicato .

«All’Assessore per il territorio e l’ambiente, 
premesso che:

— nel golfo di Patti è in corso di realizza­
zione, in sostituzione del piccolo attracco pri­
ma esistente e distrutto dalle mareggiate, un 
enorme pontile industriale destinato a proten­
dersi in mare per quasi 200 metri, all altezza 
del centro abitato di Patti Marina;

— il costruendo pontile, sia per le caratteri­
stiche sue proprie che per quelle delle colossa­
li opere di protezione dal mare che esso richiede 
(per il cui finanziamento è prevista una som­
ma addirittura superiore a quella occorrente per 
lo stesso pontile), è destinato a influire sulle 
correnti marine e conseguentemente sulla con­
formazione fisica della tratta costiera successi­
va, con il rischio assai concreto, denunciato da 
numerosi specialisti della materia, della defini­
tiva ed irrimediabile scomparsa dei contigui la- 
ghetti di Mannello;

— l’opera in questione, del tutto incongrua­
mente, è resa possibile da finanziamenti ero­
gati dall’Assessorato regionale territorio ed am­
biente, mentre lo stesso Assessorato ha teori­
camente inserito i laghetti di Marinello nel pia­
no regionale delle riserve naturali, sicché lo 
stesso Assessorato viene contraddittoriamente e 
contestualmente ad assumere il ruolo di chi pro­
pone di proteggere lo stesso bene di cui però 
favorisce la distruzione;

— la localizzazione del pontile a Marina di 
Patti appare comunque dannosa ed irrazionale 
anche sotto l’aspetto urbanistico perché, una 
volta in esercizio, creerebbe una struttura di tipo 
industriale (con conseguente continuo transito 
di mezzi pesanti) proprio nel centro turistico 
dell’abitato e comporterebbe pure la distruzio­
ne della pineta ivi esistente, mentre è prevista 
una attrezzata zona industriale con annesso por­
to a pochi chOometri di distanza, e precisamente 
alla foce del fiume Timeto;

— i lavori per il pontile, fermi da qualche 
mese, sono stati iniziati in assenza dello studio 
di valutazione di impatto ambientale, sollecita­
to fra gli altri dalla Sovrintendenza ai beni cul­
turali, paesaggistici ed ambientali di Messina, 
la quale ha pure lamentato il progressivo insab­
biamento e lo stato di premorienza dei laghetti 
di Marinello, riscontrati in successione crono­
logica rispetto alla realizzazione delle c^ere co­
siddette protettive della costa;

rAmministrazione provinciale di Messina ha 
recentemente disposto un “ prestudio di somma 
urgenza” per la difesa delle spiagge della pro­
vincia di Messina, affidandolo ad un qualifica­
to e specializzato studio tecnico (studio Volta 
di Savona), che in data 23 novembre 1988 ha 
concluso affermando che il golfo di Patti è fra 
le zone piti esposte ai rischio di stravolghnen-
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to fisico della costa, sicché ha suggerito di pro­
cedere airimmediata sospensione dell’attuazione 
dei progetti curati dal Genio civile opere ma- 
rittirne (fra cui rientra quello in discussione) e 
di procedere al contrario ad interventi di ripri­
stino ambientale;

per sapere quali provvedimenti e quali ini­
ziative intenda adottare, con l’urgenza richie­
sta dal caso (stante anche rirrimediabilità del 
danno ambientale collegabile all’opera pubbli­
ca rnenzionata in premessa), per sospendere im­
mediatamente i lavori e per provvvedere, sulla 
scia di quanto emerso dal “ prestudio di’ som­
ma urgenza e dei suggerimenti formulati dal­
la Sovrintendenza ai beni culturali, paesaggi­
stici e ambientali di Messina, ad una rigorosa 
valut^ione preventiva dell’impatto ambientale 
del discusso pontile e delle relative opere di 
protezione» (1432).

R isicato  - Parisi - Laudani -
Gueli - L a Po rta .

«All’Assessore per i lavori pubblici e all’As 
sessore per il territorio e l ’ambiente, premesso 
che:

sono state attuate, e sono in corso di ese 
cuzione, irnponenti opere di sistemazione idrau­
lica, lavori di imbrigliamento e di costruzione 
di muri d ’argine nei torrenti di S. Angelo di 
Brolo, Brolo, Ficarra, Matini, Priolo, Naso, Si- 
nagra, Zappulla, Tortorici, Fitalia e Longi;

— tali opere, finanziate dall’Assessorato re­
gionale dei lavori pubblici senza che ne sia stata 
sufficientemente dimostrata la funzionalità e la 
compatibilità con l’ecosistema destinato a rece­
pirle, sono state realizzate indiscriminatamen­
te e con dimensioni spropositate anche in corsi 
d acqua da sempre innocui, hanno compromes­
so irrimediabilmente delicati sistemi acquatici 
e vegetali ed hanno deturpato incantevoli scor­
ci paesaggistici;

— in taluni casi si è verificata l’irresponsa- 
ile cementificazione ed impermeabilizzazione 
egli argini e del letto fluviale, recidendone i 
egami con le falde freatiche sotterranee e com­

promettendone la capacità di depurazione, con 
danni irreversibili all’ecosistema;

esse hanno innescato ulteriori processi di 
egrado, quale l ’erosione delle spiagge;

durante e dopo i lavori di canalizzazione 
viene svolta un’intensa ed illegale attività di 
escavazione di sabbia e ghiaia dagli alvei;

— la legge Galasso (8 ago.sto 1985, numero 
431) estende il vincolo paesaggistico a fiumi, 
torrenti, corsi d’acqua e alle relative sponde per 
una fascia di 150 metri ciascuna, sicché le opere 
m questione sono sottoposte al controllo della 
Sovrintendenza ai beni culturali e ambientali, 
che però non risulta essere stata efficacemente 
attivata, cosi" ponendo in essere, fin dalla fase 
dell erogazione dei finanziamenti, una grave ed 
irresponsabile elusione della legge che è fina­
lizzata ad un’effettiva e seria gestione del vin­
colo, per impedire quei danni al patrimonio am­
bientale e paesaggistico fino ad oggi disinvol­
tamente perpetrati;

— con circolare del 23 giugno 1987, l’As­
sessorato regionale territorio ed ambiente ha 
dettato le modalità d ’intervento per opere sif­
fatte, sottolineando la necessità di valutarle caso 
per caso mediante uno studio di *’valutazione 
di impatto ambientale” e di abbinare a detti in­
terventi adeguati equipaggiamenti vegetali sia 
per motivi paesaggistici e di difesa del suolo 
che in funzione climatico-ecologica, nel pieno 
rispetto delle potenzialità autodepuranti dei corsi 
d’acqua: necessità che però sono state anch’esse 
totalmente ed irresponsabilmente trascurate sia 
nella fase di erogazione dei finanziamenti che 
in quella di esecuzione delle opere;

per sapere:

se non ritengano di dovere immediatamen­
te ordinare la sospensione di tutti i lavori an­
cora in corso finché non venga adeguatamente 
dimostrato che essi non sono in contrasto con 
le norme di tutela ambientale e paesaggistica 
del territorio;

se l’Assessore per i lavori pubblici non ri­
tenga di dovere negare ulteriori finanziamenti 
ad opere di sistemazione idraulica di cui non 
sia stata sufficientemente dimostrata la funzio­
nalità e la compatibilità con recosistema;

-- quali altre iniziative intendano adottare, 
nell ambito delle rispettive competenze, per ri­
durre da un lato i danni già prodotti al patri­
monio ambientale e paesaggistico, e, dall’altro, 
per evitare che la sistemazione idraulica dei cor­
si d acqua sia ulteriormente assunta a mero pre­
testo per lo sperpero di ingenti quantità di pub-
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blico denaro nonché per le speculazioni e gli 
intrallazzi che vi sono collegati, anche attraver­
so la gestione dei relativi appalti, che vengono 
“vinti”  sempre dagli stessi personaggi, nel qua­
dro di una rigida ripartizione territoriale» 
(1433).

R isicato  - P arisi - C olajanni 
- C olom bo  - D ’u r so .

«All’Assessore per la sanità e all’Assessore 
per gli enti locali, per sapere:

— se siano a conoscenza dell’incredibile si­
tuazione venutasi a creare presso la Usi nume­
ro 34 di Catania con riferimento all’applicazione 
della legge numero 2 del 1988;

— se siano a conoscenza, in particolare, del 
fatto che la Unità sanitaria locale, avendo cor­
rettamente proceduto a bandire il concorso pub­
blico per l’assunzione di soggetti appartenenti 
alle categorie protette, ai sensi degli articoli 11 
e 13 della suddetta legge, essendo già da tem­
po scaduti i termini per la presentazione delle 
domande, non ha, a tutt’oggi, provveduto alla 
compilazione della graduatoria ed all’assunzione 
degli aventi diritto;

— se siano a conoscenza del fatto che l’ino­
pinato arresto delle procedure di valutazione dei 
titoli è stato determinato da un parere dell’Av­
vocatura comunale di Catania, che richiesto su 
aspetti specifici dei criteri di valutazione dei ti­
toli, si è incredibilmente pronunziato sulla non 
applicabilità della legge regionale numero 2 del 
1988 con riferimento all’assunzione delle cate­
gorie protette;

— se non ritengano che un simile parere, 
quale quello espresso dall’Avvocatura comunale 
di Catania, probabilmente sollecitato da spinte 
di tipo volgarmente clientelare, tendendo a va­
nificare le innovazioni introdotte dalla legge nu­
mero 2 del 1988, va subito contestato;

— quali provvedimenti intendano assumere 
con la massima urgenza nei confronti della Usi 
numero 34, per sollecitare l’immediata adozione 
della graduatoria, ribadendo la piena e completa 
applicazione della legge numero 2 del 1988;

— quali provvedimenti intendano assumere 
per accertare eventuali responsabilità da parte 
deir Avvocatura comunale di Catania» (1434).

Laudani - Gulino  - D ’urso  - 
D a m ig ella .

«AirAssessore per l’industria e all’Assesso­
re per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione, premes­
so che:

— i lavoratori della “ Fatine” di Catania han­
no costituito un comitato per il lavoro a soste­
gno e stimolo dell’iniziativa sindacale, per con­
trastare la decisione assunta dell’azienda di ar­
rivare al 1990 con la riduzione dell’organico 
di 170 unità

— la “ Fatme” , nella prospettiva dell’esube­
ro, ha proceduto ad una gestione della cassa in­
tegrazione guadagni e della mobilità in modo 
discriminante ed inaccettabile, ed alla riduzio­
ne ingiustificata del carico del lavoro per la fi­
liale di Catania;

— la “ Fatme” ha disatteso gli impegni as­
sunti per quanto riguarda l’attuazione dei cri­
teri di rotazione della cassa integrazione gua­
dagni; pili in generale ha disatteso gli impegni 
assunti con l’accordo del 19 gennaio 1988, si­
glato al Ministero del lavoro, che prevedeva la 
mobilità nell’ambito della Regione verso azien­
de Tic, incentivi e prepensionamento;

— il Governo della Regione non ha istituito 
né effettuato i corsi di riqualificazione concor­
dati né ha proceduto alla verifica dell’attuazio- 
ne dell’accordo nazionale citato;

per sapere:

— se sono a conoscenza della grave situazio­
ne che si è venuta a determinare presso la “ Fat­
me” di Catania;

— se non ritengano, pur essendo la “ Fatme” 
un’azienda privata, di dover intervenire per co­
noscere le reali intenzioni per quanto riguarcte 
l’attuale carico di lavoro e quello in prospetti­
va, i criteri adottati nell’attuazione della cassa 
integrazione guadagni e le reali prospettive di 
mobilità» (1435).

PiRO.

«AirAssessore per il territorio e l’ambiente 
e all’Assessore per la sanità, premesso che:

— tra i comuni di Cefalu e di Pollina è scop­
piata la guerra della spazzatura, che ha assun­
to toni e forme degne della migliore tradizidne 
campanilista italiana, da “ la secchia rapita in 
poi;
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il comune di Cefalù, dopo la chiusura della 
discarica comunale di contrada Torretonda, ha 
iniziato a scaricare i rifiuti in una discarica si­
ta nel comune di Pollina gestita da un privato, 
al quale il comune di Cefalù paga oltre 500 mila 
lire al giorno;

— nei confronti di questa discarica, peraltro, 
si sono levate infinite proteste per i gravi dan­
ni ambientali che essa arreca;

— con interrogazione numero 530 del 18 set­
tembre 1987 lo scrivente ha sollevato molti dub­
bi sulla legittimità dell’apertura e deireserci- 
zio della stessa. Ciononost£inte, sia il comune 
di Pollina che il comune di Cefalù, hanno con­
tinuato a scaricarvi i rifiuti urbani. Non solo, 
ma da qualche tempo, come risulta da un ac- 
certamento^del Corpo forestale della Regione, 
vi si scaricano anche i rifiuti ospedalieri pro­
venienti dai nosocomio di Cefalù;

quest ultimo fatto ha suscitato la reazione 
del comune di Pollina il quale, tra le altre ini­
ziative, ha spedito un autocompattatore a Ce­
falù lasciandolo in sosta davanti il municipio 
della città;

considerato che:
— al di là degli aspetti più coloriti, la vicen­

da mette a nudo problemi di grande rilevanza 
tuttora non risolti e di cui non si intravvede una 
soluzione nell’immediato, ma di cui sono cer­
te, invece, le gravi possibili refluenze sulla sa­
lute e l’igiene umana e sugli equilibri ambien­
tali locali;

— parimenti certe sono le responsabilità di 
quanti, amministratori comunali ed organismi 
pubblici a tutti i livelli, hanno lasciato che la 
questione si incancrenisse e non sono tempe­
stivamente intervenuti, benché a più riprese sol­
lecitati;

per sapere:

~  quali iniziative abbiano assunto, per quanto 
di rispettiva competenza;

— quale soluzione nell’immediato pro.spetti- 
no per lo smaltimento dei rifiuti ospedalieri pro­
dotti dal nosocomio di Cefalù;

~~ quali interventi, anche sostitutivi, intenda- 
uo attivare perché si realizzi al più presto quan­
to previsto per quel comprensorio dal piano re­
gionale per lo smaltimento dei Rsu» (1436).

PiRO.

«All’Assessore per l’industria, per conoscere:

— se risulta vera la notizia riportata dal quo­
tidiano “ La Sicilia”  del 30 dicembre 1988, se­
condo la quale l’Enel avvierebbe i lavori di co­
struzione della centrale termoelettrica di 1200 
megawatts di Gela sin dall’inizio del 1989;

— quali motivi hanno indotto l’Assessore a 
non emanare provvedimenti amministrativi di 
annullamento del decreto regionale di localiz­
zazione, fortemente contestato dalla popolazione 
gelese che si oppone alla costruzione della 
centrale;

— l ’esatto orientamento del Governo anche 
alla luce di appositi pronunciamenti dell’Ars» 
(1437).

Lo G iudice  D ieg o .

«Al Presidente della Regione, per sapere:

— se sia a conoscenza del fatto che, a se­
guito della sentenza della Corte costituzionale 
numero 270 del 10 marzo 1988, l ’esame dei 
ricorsi relativi a pensioni militari è di compe­
tenza delle Corti dei conti delle regioni nelle 
quali anagraficamente risiedono i ricorrenti;

— se sia a conoscenza del fatto che sono de­
cine di migliaia i siciliani in attesa, anche da 
decenni, della definizione dei ricorsi e che, 
stante l’alta mole di lavoro, gli stessi uffici 
della Corte dei conti di Palermo non sono nel­
le condizioni di provvedere in merito ce­
lermente;

— quali iniziative intenda adottare per do­
tare la Corte dei conti degli strumenti tecni­
ci e del personale necessari alla istruttoria ed 
alia definizione delle pratiche» (1439) (Gli in­
terroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza).

CRISTALDI - CUSIMANO - BONO 
- T ricoli - ViRGA - Ra gno  - 
XlUMÈ - P aOLONE.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

MACALUSO, segretario:

Resoconti, f. 931
(500)
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«AirAssessore per il territorio e l’ambiente 
ed all’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e la pubblica istruzione, premesso che;

— da parte dell’Amministrazione comunale 
di Malfa è stato presentato un progetto di ce­
mentificazione del Vallone da parte di Contra­
da “ Monacelli”  (Guardiano del Faro). Il pro­
getto, redatto dall’architetto Aquino di Messi­
na, si fonderebbe su un presunto disastro idro­
geologico;

— la documentazione presentata per il finan­
ziamento dall’Amministrazione comunale appare 
poco attendibile;

— il Vallone esiste da sempre ed è perfetta­
mente inserito nell’ambiente naturale dell’isola 
che fra l’altro ospita la riserva naturale;

— la spesa del progetto, valutata in lire 4 mi­
liardi e 600 milioni, è assolutamente pretestuosa 
e serve solo a distruggere l’ambiente naturale 
del Vallone di cui sopra;

per sapere:
— se il progetto ha acquisito l’autorizzazio­

ne della Sovrintendenza ai beni culturali e pae­
saggistici, ed in quali termini essa eventualmen­
te è stata resa;

— se il progetto è stato approvato dall’As­
sessorato del territorio e dell’ambiente, ed in 
che termini;

— se non ritengano in ogni caso di dover im­
pedire che un pezzo significativo dell’isola di 
Salina venga cementificato» (1426).

PiRO.

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emigra­
zione, premesso che:

— la legge regionale 8 novembre 1988, nu­
mero 35 ha inteso, tra l’altro, integrare i be­
nefici della legge nazionale 11 aprile 1986, nu 
mero 113, in materia di contratti di formazio 
ne e lavoro, mediante la concessione di contri 
buti integrativi a favore delle aziende che avreb­
bero proceduto ad assunzione di giovani con 
contratti di formazione e lavoro dalla data del 
14 novembre 1988 (decreto assessoriale 1° di­
cembre 1988);

— i benefici della sopracitata legge regiona 
le si sono resi possibili soltanto per i contratti

stipulati dalle aziende fino alla data del 31 di­
cembre 1988;

per sapere:

— se ritiene opportuno che possano benefi­
ciare dei sopradetti benefici regionali anche le 
aziende che avevano già stipulato contratti di 
formazione e lavoro ai sensi della legge nazio­
nale 11 aprile 1986, numero 113, ed ancora in 
corso al momento dell’entrata in vigore della 
legge regionale 8 novembre 1988, numero 35.

Difatti, l’aver limitato la concessione del con­
tributo integrativo di cui aH’articolo 6 ai con­
tratti di formazione e lavoro stipulati successi­
vamente all’entrata in vigore della legge regio­
nale di previsione dell’integrazione, equivale a 
ritenere applicabile il contributo integrativo re­
gionale ai soli contratti stipulati tra il mese di 
novembre 1988 e quello di dicembre dello stes­
so anno.

Con questa limitazione risultano disattese le 
finalità della legge numero 113 del 1986, di cui 
doveva costituire intervento integrativo.

Quanto sopra è dimostrato, tra l’altro, dal­
l’articolo 5 della legge numero 113 del 1986, 
il quale ha stabilito che: “ I contributi concessi 
a norma della presente legge sono cumulabili, 
in ciascun mese, con contributo di incentiva­
zione all’assunzione di lavoratori con contratto 
di formazione e lavoro, eventualmente previsti 
dalle leggi regionali, nei limiti del 35 per cen­
to e, per le aree di cui all’articolo 1 del Testo 
unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, numero 218, nel li­
mite del 50 per cento della retribuzione spet­
tante in applicazione dei contratti collettivi di 
categoria’ ’.

Il che significa che la legge nazionale aveva 
già previsto, sin dalla sua emanazione (maggio 
1986), l’integrazione di un contributo regiona­
le che, unito a quello concesso dallo Stato, rag­
giungesse il tetto di cumulo del 50 per cento, 
consentito dal connato articolo 5;

— quali iniziative intenda intraprendere al ri­
guardo, e se ritenga opportuno emanare ulte­
riori disposizioni in materia, essendo già inter­
venuta una proroga della legge nazionale H 
aprile 1986, numero 113» (1429).

L eanza  Salvatore - L eone  -
Barba - Palillo  - M azzaglia .
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PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono già state trasmesse al Governo ed alle 
competenti Commissioni legislative.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scrit­
ta presentate.

MACALUSO, segretario:

«Air Assessore per gli enti locali, per sapere 
secondo quali criteri abbia, da qualche tempo 
a questa parte, adottato una serie di provvedi­
menti con cui si dichiarano decadute dall’inca­
rico numerose commissioni di esame nominate 
per lo svolgimento dei concorsi banditi da Am­
ministrazioni locali della Provincia di Trapani. 
La linea di condotta assunta dall’Assessore ap­
pare discutibile perché si addossano alle stesse 
commissioni responsabilità e comportamenti 
omissivi che, invece, vanno a monte addebita­
ti a vari organi dei singoli enti.

Rimane acciarata, pertanto, l’opportunità che 
i suddetti provvedimenti siano rapidamente re­
vocati anche per restituire certezza e credibili­
tà al funzionamento di delicati meccanismi che 
già si erano messi in moto con vantaggio delle 
pubbliche istituzioni e dei candidati ai concor­
si» (1421).

L eo n e .

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per l’agricoltura e le foreste, per conoscere 
quali e quanti sono gli impianti di lavorazione 
di prodotti agricoli costruiti dai consorzi agra­
ri in Sicilia con finanziamenti dello Stato e/o 
della Regione che, una volta ultimati, sono stati 
distolti dai fini istituzionali e consegnati a pri­
vati, molto spesso a titolo gratuito, per lo svol­
gimento di attività estranee alle finalità consor­
tili» (1422).

A iello .

di serre e che avrebbero, invece, avuto una di­
versa destinazione;

per conoscere:

le modalità di concessione dei suddetti pre­
stiti e l ’elenco dei destinatari;

— se non intendano riferire in Aula quanto 
di loro conoscenza sulla inquietante vicenda che 
l’opinione pubblica ha appreso dalla stampa» 
(1423). ^

A iello  - Ch essari.

«All’Assessore per gli enti locali, premesso 
che, con deliberazione della Giunta municipa­
le numero 241 del 28 giugno 1988, l’Ammini­
strazione comunale di Tremestieri Etneo ha de­
liberato di modificare le dichiarazioni della 
Giunta municipale numeri 132, 133, 134 del 9 
rnarzo 1985 riguardanti l’inquadramento giuri­
dico ed economico dei dipendenti Pennisi Ora- 
zio, Pappalardo Salvatore e Mangano Angelo, 
nella parte concernente il profilo professionale 
attribuito ex articolo 40 del decreto del Presi­
dente della Repubblica numero 347 del 1983, 
da brigadiere dei vigili urbani a vigile urbano, 
fermo restando l ’inquadramento alla 5° quali­
fica funzionale;

ritenuto che la Cisl funzione pubblica coor­
dinamento regionale, con nota 18 agosto 1988, 
ha presentato alla Commissione provinciale di 
Catania e per conoscenza al Sindaco di Treme­
stieri Etneo opposizione al suddetto atto deli­
berativo, chiedendo l’annullamento dello stes­
so per motivo di opportunità e di legittimità;

considerato che la Conamissione provinciale 
di controllo, senza richiedere deduzioni in me­
rito alla citata opposizione e senza condizioni, 
ha riscontrato legittima la deliberazione della 
Giunta municipale numero 241 del 1988 adot­
tata nella seduta del 24 agosto 1988 protocollo 
8559;

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso- 
re per l’agricoltura e le foreste, premesso che, 
in data 19 gennaio 1989, la stampa siciliana ha 
^portato la notizia di un’inchiesta avviata dal 
sostituto procuratore di Palermo, dottor Giovan­
ni Ilarda, su prestiti regionali a tasso agevola­
to di importo superiore ai cento milioni di li- 

per miglioramenti fondiari, concessi dall’Esa 
aziende della provincia di Ragusa, che 

avrebbero dovuto essere utilizzati per rimpianto

rilevato che la citata deliberazione, avendo 
modificato i profili professionali dei dipenden­
ti, ha di fatto modificato la struttura organiz­
zativa della pianta orgànica del personale e cioè 
ha interferito in una materia che, secondo l’ar­
ticolo 48 dell’Orel, è di competenza del Con­
siglio comunale per cui l’atto in questione ri­
sulterebbe essere viziato per incompetenza;

per sapere i motivi per cui la Commissione 
provinciale di controllo abbia riscontrata legit­
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tima la delibera della Giunta municipale numero 
241 del 1988 e quali interventi intenda porre 
in essere per ripristinare la legalità» (1425).

CUSIMANO - PAOLONE,

«All’Assessore per gli enti locali, per sapere:
— se è a conoscenza.e risponda a verità il 

fatto che il commissario ad acta nominato nel­
la persona dei Dottor Salvatore Mirafici per l’a­
dozione dei provvedimenti nascenti dalla legge 
numero 2 del 1988 in sostituzione deH’Ammi- 
nistrazione comunale di Mirabella Imbaccari 
(Ct) inadempiente, nell’esercizio di tale man­
dato avrebbe commesso “ autentiche stranezze 
ed iìlegalità’’;

— se è a conoscenza del fatto che il com­
missario ha adottato una serie di atti delibera­
tivi senza tenere conto dei concorsi già bandi­
ti, in corso di espletamento o già espletati. Ed 
in particolare:

a) ha ignorato il concorso per la copertura 
di un posto di assistente sociale, già definito da 
circa un anno, non procedendo all’assunzione 
della vincitrice del concorso medesimo;

b) ha ignorato i concorsi relativi ai posti di 
numero 1 elettricista, numero 2 operatore bi­
dello, numero 1 autista scuola-bus, e ciò no­
nostante le rispettive commissioni avessero ul­
timato i lavori, dovendo quindi procedersi alla 
approvazione della graduatoria e alla assunzio­
ne dei vincitori;

c) non è intervenuto per portare a compimen­
to i concorsi avviati e non ultimati, segnatamen­
te quelli relativi ad 1 posto di ragioniere, 2 posti 
di esecutore dattilografo, 1 posto di vice co­
mandante dei vigili urbani, ed ancora quelli per 
giardiniere, operatore cuciniere, sorvegliante di 
nettezza urbana e custode usciere;

— se è a conoscenza del fatto che lo stesso 
commissario, nell’adottare le delibere numero 
167 e numero 168 del 24 novembre 1988 e nu­
mero 173 del 23 dicembre 1988, ha commes­
so una serie di irregolarità:

a) ha ritenuto che i posti vacanti di collabo­
ratore professionale e di vigile urbano fossero 
cinque e non sette come in effetti erano;

b) ha proceduto ad adottare la graduatoria del 
concorso per tre posti di vigile urbano sosti­
tuendosi al Consiglio comunale la cui inadem­

pienza e impossibilità di adempiere non pote­
va avvistarsi, considerato che la commissione 
esaminatrice aveva proceduto a trasmettere al­
la stessa Amministrazione gli atti e la proce­
dura in data 17 novembre 1988 (sette giorni pri­
ma dell’adozione della delibera commissariale 
ed in presenza di una Giunta ancora in carica);

c) per la copertura di cinque posti di vigili 
urbani ha ritenuto, inopinatamente, di utilizza­
re solo la graduatoria del concorso indetto con 
la delibera della Giunta municipale numero 274 
del 26 marzo 1986, omettendo di considerare 
il concorso indetto con la delibera della Giun­
ta municipale numero 930 del 31 agosto 1982 
e ciò nonostante il giorno in cui il commissa­
rio adottava le delibere numeri 167 e 168 fos­
sero in corso di svolgimento le prove orali di 
detto concorso; concorso per il quale il com­
missario non ha ritenuto poi di procedere al­
l’approvazione della graduatoria, sulla stessa de­
libera numero 168 ha subordinato la nomina 
della vincitrice. Calzetta Rosa, all’accertamen­
to dell’altezza e ciò in aperta violazione delle 
norme di parità tra uomo e donna in materia 
di lavoro e delle disposizioni regionali emana­
te in materia;

d) ha altresì adottato la delibera numero 173 
del 23 dicembre 1988, con la quale ha proce­
duto all’approvazione della graduatoria e alla 
nomina dei vincitori del concorso per numero 
3 posti di assistente ai divezzi dell’asilo nido, 
attestandone la regolarità; e ciò pure in presenza 
di evidenti illegittimità relative all’attribuzione 
dei punteggi nascenti dal possesso del titolo di 
studio;

— quali provvedimenti intenda assumere, con 
la massima urgenza, per accertare le lamenta­
te niegittimità e per verificare se, attraverso gli 
atti posti in essere dal commissario, si sia fa­
vorito qualcuno dei concorrenti a discapito de­
gli altri» (1427).

L audani - D amigella  - D ’ur-
so - G u lin o .

«All’Assessore per gli enti locali e all’Asses­
sore per la sanità, premesso che:

— la legge 10 maggio 1964, numero 336 sta­
bilisce che i primari presenti in ruolo alla data 
di entrata in vigore della stessa legge possono 
essere trattenuti in servizio sino al compimen­
to del settantesimo anno di età;
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— il decreto del Presidente della Repubblica 
20 dicembre 1979, numero 761, sullo stato giu­
ridico del personale delle unità sanitarie loca­
li, allegato numero 2, equipara ai primari ospe­
dalieri gli ufficiali sanitari di comuni o consorzi 
di comuni con oltre 20.000 abitanti e con al­
meno otto anni di servizio presso pubbliche am­
ministrazioni;

considerato che, nonostante il chiaro dettato 
risultante dal combinato disposto delle surichia- 
mate norme, qualche commissione provinciale 
di controllo ritiene illegittima l’equiparazione 
degli ufficiali sanitari in questione ai primari 
ospedalieri, creando situazioni di disparità e di 
grave ingiustizia;

per sapere;

— se e quali iniziative siano state prese per 
rendere giustizia al personale interessato;

— se non ritengano, ciascuno per quanto di 
competenza, di chiarire alle Commissioni pro­
vinciali di controllo che la legge 10 maggio 
1964, numero 336, per effetto del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, 
numero 761, sullo stato giuridico del persona­
le delle unità sanitarie locali, non può non ap­
plicarsi agli ufficiali sanitari di comuni o con­
sorzi di comuni con oltre 20.000 abitanti e con 
almeno otto anni di servizio presso pubbliche 
amministrazioni;

— se, in ogni caso, non intendano provve­
dere con urgenza affinché nel territorio della 
Regione venga assicurata uniformità di indirizzo 
in ordine alla portata dell’allegato 2 del decre­
to del Presidente della Repubblica 20 dicem­
bre 1979, numero 761, in relazione alla legge 
10 maggio 1964, numero 336» (1438).

Crista ld i.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

MACALUSO, segretario:
«AH’Assessore per il turismo, le comunica­

zioni ed i trasporti ed all’Assessore per l’agri­

coltura e le foreste, per conoscere quali inizia­
tive abbiano assunto o intendano assumere per 
agevolare l’utilizzazione di navi mercantili e fa­
vorire il trasporto via mare dei prodotti, non 
solo agricoli, dall’Isola verso le grandi aree di 
distribuzione e consumo del Nord-Italia e del­
l’Europa; per attrezzare in modo adeguato al­
cune aree dell’Isola, li dove esista una forte 
concentrazione di prodotti agricoli pregiati (pro­
dotti orticoli e serricoli, agrumi, uva da tavo­
la, fiori e piante ornamentali), adeguando tec­
nologicamente i porti siciliani ad un massiccio 
sviluppo del trasporto internodale; per consen­
tire il trasporto via mare 24 ore su 24, con ta­
riffe agevolate e con facilitazioni fiscali, cosi 
come ha richiesto, peraltro, la stessa Confitar- 
ma che, giustamente, individua in questa pos­
sibilità l’apertura di una grande seconda dor­
sale “ autostradale”  dalla Valle Padana alla Si­
cilia; per sostenere lo sforzo dei produttori e 
degli operatori commerciali siciliani di raggiun­
gere rapidamente i mercati, con costi meno one­
rosi rispetto a quelli attuali che incidono note­
volmente sulla competitività delle imprese, agri­
cole e non, dell’Isola» (401).

A iello  - La - Porta - C onsi­
glio - Altamore - G ulino  -
Capodicasa .

«All’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emigra­
zione ed all’Assessore per l’agricoltura e le fo­
reste, premesso che il Servizio per i contributi 
agricoli unificati ha notificato a migliaia di 
aziende agricole il pagamento dei relativi con­
tributi per gli anni 1986-1987, con un carico 
contributivo maggiorato del 33 per cento da pa­
gare entro 30 giorni dall’avvenuta notifica;

considerato che:

— moltissime di queste aziende sono state in­
serite nelle delimitazioni effettuate dall’Asses­
sorato agricoltura in ottemperanza alle dispo­
sizioni di cui alle leggi regionali numero 13 del 
1986 e numero 24 del 1987 e che tali aziende 
hanno usufruito, a titolo di anticipazione, di al­
cune fra le agevolazioni previste dalla legge nu­
mero 590 del 1981, mentre rimaneva di com­
petenza del Ministero deiragricoltura la proroga 
del pagamento dei contributi agricoli in oggetto;

— per effetto di una sommaria e improvvi­
sata delimitazione delle aree agricole svantag-
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giate, più volte segnalata dagli interpellanti, si 
è creata una gravissima situazione di disparità 
e di ingiustizia fra aziende, persino di un me­
desimo ambito territoriale, aventi le stesse ca­
ratteristiche economico-agrarie, talune inserite 
e altre, invece, arbitrariamente escluse dalle pe- 
rimetrazioni delle aree svantaggiate;

— per effetto di tale iniqua distinzione, si de­
termina non solo un danno per le aziende di 
natura fiscale e gestionale ma un vero e pro­
prio doppio regime fiscale, quanto mai arbitra­
rio e clientelare, con danni notevoli all’erario;

— le aziende escluse dalle delimitazioni di 
aree svantaggiate non solo sono costrette a pa­
gare importi ordinari notevoli che altre azien­
de di uguale caratterizzazione non pagano, ma, 
venendo persino escluse dalle agevolazioni di 
cui airarticolo 1 della legge numero 590 a cau­
sa della mancata e coerente applicazione in Si­
cilia della legislazione vigente sugli eventi ca­
lamitosi, sono anche costrette a pagare, per ina­
dempienza, una tassa aggiuntiva del 33 per 
cento;

per conoscere quali iniziative abbiano assunto 
affinché:

1) dopo anni di specifiche segnalazioni e sol­
lecitazioni, da più parti avanzate in merito alla 
delimitazione delle aree svantaggiate in Sicilia, 
siano ridelimitate le aree cosiddette svantaggia­
te, assumendo alla base delle delimitazioni cri­
teri di obiettività e di equità, nell’interesse, con­
temporaneamente, delle aziende e deH’erario;

2) sia concessa, comunque, alle aziende agri­
cole danneggiate da eventi calamitosi la proro­
ga dei pagamenti dei contributi agricoli unifi­
cati previsti dalla legge numero 590 del 1981;

3) sia intanto sospesa la notifica dei bolletti­
ni da parte del Servizio per i contributi agrico­
li unificati» (402).

Aiello  - G ulino  - L a Porta - 
C o n sig l io  - C a po d ic a sa  - 
D ’URSO.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per l’agricoltura e le foreste, premesso che per 
la campagna agricola 1989-1990 la Commissio­
ne di Bmxelles ha proposto al Consiglio dei Mi­
nistri della Cee di congelare ai livelli della cam­
pagna precedente i prezzi della maggioranza dei 
prodotti agricoli, con la sola eccra:ione di quelli

mediterranei per i quali ha deciso ulteriori, dra­
stici tagli. In particolare è stato proposto un calo 
del 7,5 per cento per i mandarini, del 5,5 per 
cento per il grano duro (contro una diminuzio­
ne del solo 1 per cento per il grano tenero, l’or­
zo, il sorgo, il mais e la segale) e del 2,5 per 
cento per il vino rosso;

per sapere;
— se non ritengano che la politica di rigore 

a senso unico adottata dalla Cee sia destinata 
a penalizzare ulteriormente il settore agricolo 
siciliano, già gravemente compromesso dall’i- 
nefficienza e dal disinteresse del Governo re­
gionale che mantiene le risorse inutilizzate e, 
quando interviene, lo fa al di fuori di qualsiasi 
logica produttivistica e di mercato, operando in 
maniera clientelare e sulla base di criteri assi- 
stenzialistici che ormai non pagano più e che 
pagheranno sempre meno nel prossimo futuro;

— se non ritengano, considerato che le pro­
poste della Commissione devono essere anco­
ra discusse ed approvate dai Ministri dell’agri­
coltura dei dodici, di dovere intervenire con ur­
genza presso il Governo centrale a tutela degli 
interessi dell’agricolmra siciliana, pesantemente 
minacciata dalla nuova stangata comunitaria;

— se e quali interventi intendano adottare in 
via diretta per la difesa e lo sviluppo del setto­
re agricolo siciliano, anche in vista del Merca­
to unico del 1922» (403) (Gli interpellanti chie­
dono lo svolgimento con urgenza)-

CusiMANO - Bono  - C ristaldi
- P aolone  - R agno  - Tricoli
- ViRGA - XlUMÈ.

«Al Presidente della Regione, in relazione alla 
vicenda dei sub-appalti affidati dal Comune di 
Palermo e dall’Amministrazione dello Stato ad 
un’impresa sospettata di collegamenti mafiosi, 
per sapere:

— i motivi per cui il Comune di Palermo, 
nonostante un’informativa della Prefettura di 
Palermo che lo invitava alla cautela, ha auto­
rizzato la società “ Sico” a stipulare un’asso­
ciazione con l’impresa “ D ’Agostino”  di 
Partanna;

— considerato che sia l’appalto alla “ Cosi’ 
sia il subappalto alla società “ D’Agostino” so­
rto stati affidati da una Giunta presieduta dal­
l’attuale Sindaco, se lo stesso si sia convertito



solo successivamente alla trasparenza, oppure 
sia stato tenuto all oscuro dell’informativa in­
viata dalla Prefettura e, in questo caso, quali 
interventi intenda adottare per individuare i re­
sponsabili dell’omissione;

se non ritenga di dovere accertare i moti­
vi per cui la stessa Amministrazione statale ha 
ritenuto di dovere affidare lavori in subappalto 
all’impresa D’Agostino;

— i reali motivi dell’esclusione delle ditte si­
ciliane dai grandi appalti, dal momento che vi­
cende come queste dimostrano che le imprese 
del Nord, una volta aggiudicatisi i lavori, li af­
fidano in subappalto a ditte locali stravolgendo 
la normativa antimafia, grazie a compiacenze 
e complicità da parte della pubblica Ammini­
strazione;

—■ se non ritenga necessario rivedere la legi­
slazione regionale in materia di appalti, allo 
scopo di eliminare l’istituto del subappalto che, 
cosi come viene utilizzato in Sicilia, consente 
di eludere la legislazione antimafia e di favori­
re cosche e clientele» (404) (Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con ugenza).

CusiMANo - Bono - Cristaldi
- Paolone - Ragno - Trxcoli
- ViRGA - XfUMÈ.

«Al Presidente della Regione, premesso che:
— i lavori di sistemazione idraulica di diversi 

corsi d’acqua del territorio regionale, ed in par­
ticolare della provincia di Messina, stanno pre­
giudicando irreversibilmente la Bora, la fauna 
cd il naturale assetto di fiumi e torrenti a cau­
sa di un’indiscrimirlata, costosa e pericolosa 
opera di cementificazione degli alvei e delle 
sponde;

— la circolare numero 26356 del 23 giugno 
1987 dell’Assessore per il territorio e fambien- 
te, che raccomandava alle varie amministrazioni 
impotenti di rispettare, nell’intervento sui corsi 
d’acqua, le “ continuità dello svolgimento dei 
processi fisico-chimici e biologici’’ tramite ade­
guati accorgimenti, è rimasta lettera morta;

— l’opera di vigilanza della Sovrintendenza
beni culturali ed ambientali risulta inesisten­

te. poiché da questi enti vengono rilasciati con 
estrema facilità i “ nulla osta’’ necessari all’e­
secuzione delle opere, senza peraltro rimanda­
te all’applicazione dell’articolo 13 della legge I

regionale numero 37 del 1985, laddove impo­
ne l’utilizzo di muri di pietrame per le struttu­
re di sostegno, al posto di calcestruzzo, nelle 
aree vincolate;

per sapere:

— se non ritenga necessario ed indifferibile 
intervenire, facendo valere le prerogative che 
Pordinamento attribuisce al Presidente della Re­
gione, per bloccare tutti i progetti ed i finan­
ziamenti connessi ad opere la cui realizzazione 
arreca danni ingenti ed irreversibili agli ecosi­
stemi fluviali che nel nostro territorio, minac­
ciato dalla siccità e dall’erosione dei suoli, ri­
vestono enorme importanza» (405).

PiRO.

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso- 
re per gli enti locali, premesso che:

— presso D comune di Palermo è esploso il 
caso degli appalti per i servizi a rete, aggiudi­
cati all associazione di imprese Cozzani e Sil­
vestri la quale aveva offerto un ribasso d’asta 
veiriginoso, ma che, per l’esecuzione dei lavori, 
si è successivamente associata con una impre­
sa palermitana da qualche tempo accusata dal­
la magistratura di legami con la mafia;

-— nonostante l’autoassoluzione che le forze 
politiche che hanno retto la precedente ammi- 
nistr^ione si sono impartite, molte perplessità 
suscita la vicenda, legate da un lato al mancato 
assolvimento dell’obbligo dell’acquisizione del­
la certificazione antimafia; dall’altro alla gestione 
degli appalti e dei sub-appalti laddove è evidente 
che il comune non è stato in grado o non ha 
voluto controllare fino in fondo gli sviluppi del­
l’appalto aggiudicato. E ciò anche a prescinde­
re dalle valutazioni che sono state avanzate sul­
la illegittimità dell’associazione di imprese suc­
cessivamente all’aggiudicazione dell’appalto;

■ esistono fondati dubbi che il caso recen­
temente esploso a Palermo non sia il solo, né 
presso quel comune (ne aveva già parlato il sin­
daco O rlpdo durante l’audizione in Commis­
sione regionale antimafia del 20 gennaio 1988), 
né, a maggior ragione, presso gli altri comuni 
siciliani.

Per sapere:

— se non ritengano necessario aprire un’in­
chiesta sulla gestione degli appalti per i servizi 
a rete presso il comune di Palermo;
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— se siano in grado di escludere che presso 
gli Enti locali siciliani e presso la stessa Am­
ministrazione regionale si possano riscontrare 
fenomeni simili a quelli emersi a Palermo;

— se non ritengano necessario avviare un’in­
dagine conoscitiva negli Enti locali e nell’Am- 
ministrazione regionale per verificare il rispet­
to delle disposizioni portate dalla legge 
Rognoni-La Torre, soprattutto in sede di aggiu­
dicazione di appalti di fornimre e nei casi di 
sub-appalti di lavori. Pur nella considerazione 
che occorre giungere al piu presto alla aboli­
zione del sub-appalto, non si può tuttavia con­
sentire che, nel frattempo, non venga osserva­
ta scmpolosamente la vigente legislazione an­
timafia» (406).

PiRO.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
diemo annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Discussione di disegni 
di legge.

Seguito della discussione del disegno di leg 
ge: «Impiego di parte delle disponfeilità del 
fondo di solidarietà nazionale di cui all’ar­
ticolo 38 dello Statuto della Regione per U 
triennio 1988-1991» (583/A).

PRESIDENTE. Si procede al seguito della di­
scussione del disegno di legge: «Impiego di par­
te delle disponibilità del fondo di solidarietà na 
zionale di cui all’articolo 38 dello Statuto del­
la Regione per il triennio 1989-1991» (583/A).

Ricordo che nella seduta numero 188 del 
17-18 gennaio 1989 si era conclusa la discus­
sione generale del predetto disegno di legge e 
che era stato posto in votazione ed approvato 
il passaggio all’esame degli articoli.

Invito i componenti la seconda Commissio­
ne legislativa a prendere posto al banco alla me­
desima assegnato.

Invito il dqjutato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 1.

1. Le spese per investimenti da effettuare da 
parte dei comuni in esecuzione delle funzioni 
amministrative trasferite dalla Regione ai sensi 
della legge regionale 2 gennaio 1979, numero 
1, sono poste per il triennio 1989-1991 a cari­
co del Fondo di solidarietà nazionale di cui al­
l’articolo 38 dello Statuto regionale e sono sta­
bilite nell’importo di lire 530.000 milioni per 
ciascun anno del triennio (capitolo 50465).

2. L’articolo 1 della legge regionale 30 di­
cembre 1986, numero 35 e l’articolo 1 della 
legge regionale 26 marzo 1988, numero 4, so­
no abrogati».

Sull’ordine dei lavori.

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, vorrei fare os­
servare che la discussione del disegno di legge 
numero 583/A, relativo all’impiego di parte del­
le disponibilità del Fondo di solidarietà nazio­
nale di cui all’articolo 38 dello Statuto della Re­
gione per il triennio 1989-1991, non può svol­
gersi prima della definizione delle previsioni di 
entrata del bilancio, perché tale disegno di legge 
prevede l’utilizzazione del Fondo di solidarie­
tà nazionale sulla base di una stima che non 
corrisponde all’effettiva entrata complessiva che 
la Regione potrà acquisire in base alla vigente 
normativa.

Per le considerazioni esposte, mi permette­
rei di chiedere al Presidente deli’Assemblea di 
volere sospendere la discussione del disegno di 
legge numero 583/A per riprenderla dopo la de­
finizione della materia relativa alle entrate di 
bilancio. Ciò appunto per evitare che le deli­
berazioni che ci apprestiamo ad assumere pos­
sano precludere la discussione sull’entrata re­
lativa, naturalmente, al Fondo di solidarietà na­
zionale.
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NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, le motivazioni espo­
ste dall’onorevole Chessari sono già state og­
getto di un confronto molto approfondito in oc­
casione della discussione generale del disegno 
di legge sul bilancio. In quella circostanza il 
Governo espresse una posizione convinta rispet­
to all’opportunità di calibrare le entrate deri­
vanti daH’articolo 38 dello Statuto riferite alla 
percentuale dell’86 per cento sul gettito dell’im­
posta di fabbricazione e quindi non consideran­
do già vincolante il tetto dei 1200 miliardi cir­
ca, già sanciti per legge rispetto alle entrate del 
1987 e che ancora non sono rifluiti in maniera 
cosi' rigida per la previsione del 1988, rispetto 
alla quale la previsione del 1989 dovrebbe es­
sere identica. Devo aggiungere che, per scru­
polo, poiché non si trattava di una questione 
nominalistica né di...

CHESSARI, relatore di minoranza. Questo 
riguarda il merito. Io ho posto una questione 
formale e regolamentare per evitare che la di­
scussione venisse preclusa. Quindi, vorrei pre­
garla, onorevole Presidente della Regione, di 
condividere l’osservazione di affrontare nel me­
rito, preferibilmente e correttamente, il disegno

legge numero 583/A, dopo aver esaminato 
tutta la materia relativa all’entrata di bilancio. 
Non credo sia conducente un’impostazione ten­
dente a sottrarre praticamente la materia ad una 
libera delibazione da parte dell’Assemblea.

Ribadisco, pertanto, l’esigenza che ella si 
pronunzi in questa sede sulla mia proposta di 
differire lo svolgimento di questo disegno di 
legge al momento successivo alla definizione 
dell entrata che, sul piano logico e su quello 
temporale, viene prima della definizione della 
spesa.

questa materia sia sottoposta alla valutazione 
dell’Assemblea stessa.

PRESIDENTE. L’onorevole Chessari non 
pone una vera e propria richiesta di sospensi­
va, avanza invece una questione di opportuni­
tà, su cui penso potremmo consentire tutti in­
sieme, nel senso di sviluppare la discussione del 
bilancio nella parte relativa alle entrate e poi 
riprendere la discussione sull’utilizzazione dei 
fondi di cui all’articolo 38 dello Statuto, in mo­
do da avere certezza di un quadro di riferimento 
e quindi possibilità di una piu consapevole de­
liberazione. Non sorgendo osservazioni, resta 
COSI stabilito.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Bilancio di previsione per l’anno fi­
nanziario 1989 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1989-91 della Regione siciliana» 
(582/A).

PRESIDENTE. Si passa, pertanto, ai segui­
to della discussione del disegno di legge numero 
582/A: «Bilancio di previsione per l’anno finan­
ziario 1989 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1989-1991 della Regione siciliana».

Ricordo che nella seduta numero 188 del 
17-18 gennaio 1989 era stato posto in votazio­
ne ed approvato il passaggio all’esame degli ar­
ticoli del predetto disegno di legge.

Invito il depurato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 1.

Stato di previsione dell’entrata

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. S i^o r Presidente, dal punto di vista pro­
cedurale il Governo non ha posizioni pregiudi­
ziali. Mi accingevo ad esporre nel merito le no­
stre argomentazioni perché ritenevo che si stesse 
entrando appunto in questa fase dell’iter legi­
slativo. Evidentemente ribadiremo la nostra po­
sizione sull’argomento nel momento in cui il 
residente dell’Assemblea riterrà opportuno che

1. Sono autorizzati l’accertamento e la riscos­
sione, secondo le leggi in vigore, delle impo­
ste e delle tasse di ogni specie, escluse quelle 
indicate nelle tabelle A, B e C annesse al de­
creto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1965, numero 1074, che per il secondo com­
ma dell’articolo 36 dello Statuto della Regione 
sono riservate allo Stato, nonché il versamen­
to nella Cassa della Regione delle somme e dei 
proventi dovuti per l’anno finanziario 1989, giu­
sta lo stato di previsione dell’entrata annesso 
alla presente legge (Tabella A).

êvocofj//. f, 932
(500)
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2. È altresì autorizzata remanazione dei prov­
vedimenti necessari per rendere esecutivi i ruoli 
delle imposte dirette per l’anno finanziario me­
desimo».

PRESIDENTE. Essendo all’articolo 1 annes­
sa la tabella A, si passa al suo esame.

Invito, pertanto, il deputato segretario a da­
re lettura dello stato di previsione dell’entrata- 
avanzo finanziario presunto.

MACALUSO, segretario, dà lettura della ta­
bella A-Stato di previsione dell’Entrata-Avanzo 
finanziario presunto — capitoli da 0001 a 0004.

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, intervenendo sul­
la tabella «A» dell’articolo 1 del disegno di leg­
ge numero 582/A non intendo ripetere le con­
siderazioni che ho già avuto modo di svolgere 
sull’entrata nella relazione di minoranza che ho 
reso per il Grappo comunista. Piuttosto, vor­
rei richiamare l’attenzione dell’Assemblea e del 
Governo sulla necessità di affrontare con un 
maggiore impegno rispetto al passato il proble­
ma dell’emanazione delle nuove norme di at­
tuazione dello Statuto in materia finanziaria; ciò 
per armonizzare il quadro normativo regionale 
con la nuova realtà derivante dall’entrata in vi­
gore, nel 1974, della riforma tributaria na­
zionale.

La mancata emanazione — a diciotto anni dal 
varo della legge delega per la riforma tributa­
ria — delie disposizioni attuative dello Statuto 
in materia finanziaria e delle nuove norme di 
coordinamento con la nuova legislazione tribu­
taria nazionale, ha notevolmente svuotato di 
contenuto la stessa autonomia politica e finan­
ziaria della Regione siciliana. 'Vengono, infat­
ti, ancora sottratte alla finanza regionale le en­
trate derivanti da numerosi cespiti.

A tale proposito, desidero ricordare che fi­
nora non affluisce alla Regione il gettito del­
l’imposta sostitutiva sulle operazioni di finan­
ziamento a medio e lungo termine effettuate in 
Sicilia da aziende di credito che hanno la sede 
fuori dal territorio regionale, nonché quello del­
l’imposta sugli atti e i contratti posti in essere 
nell’Isola dall’Agenzia per gli interventi straor­

dinari nel Mezzogiorno. Non è altresì incassa­
ta dall’erario regionale, pur essendo di spettanza 
regionale, l’iva all’importazione riscossa in Si­
cilia dagli uffici doganali e l’iva relativa a ces­
sione di beni e prestazioni di servizi effettuati 
in Sicilia da imprese che hanno il domicilio fi­
scale fuori dall’Isola.

Trattasi di una materia che deve essere defi­
nita anche in rapporto al problema del rimbor­
so dell’Iva da effettuarsi in favore di operatori 
economici siciliani.

È inoltre sottratta alla Regione siciliana l’im­
posta sul reddito delle persone giuridiche rela­
tivamente alle quote di reddito prodotte in Si­
cilia da imprese che hanno la sede legale fuori 
dal territorio regionale ma che nell’Isola han­
no stabilimenti ed impianti. Questo è un pro­
blema, onorevole Presidente della Regione, di 
grande rilevanza che riguarda, per la loro no­
tevole consistenza, la presenza di società na­
zionali ed internazionali che operano nella no­
stra Isola e che, avendo queste fissato la sede 
legale a Milano o a Roma, o altrove, non pa­
gano le imposte nella Regione siciliana, pur es­
sendo il relativo gettito di spettanza della no­
stra Regione, a norma dell’articolo 37 dello Sta­
tuto. Vorrei, fra le tante, ricordare le società 
che operano nel settore petrolifero, sia sulla ter­
raferma che in mare aperto. La Montedison e 
l’Agip, in particolare, hanno da tempo attivato 
l’estrazione petrolifera dai giacimenti sottoma­
rini individuati nella piattaforma continentale si­
ciliana. In proposito, va detto che in un solo 
anno i giacimenti esistenti al largo della costa 
ragusana hanno prodotto oltre tre milioni e tre­
cento mila tonnellate di idrocarburi. Si tratta di 
un fatturato di enorme dimensione che può 
oscillare, in rapporto all’andamento del prezzo 
del petrolio, da cinquecento fino a mille, mil­
lecinquecento miliardi l’anno. Ebbene, a fron­
te di una ricchezza cosi grande sottratta al ter­
ritorio sottomarino siciliano, la nostra Regione 
non è nelle condizioni di poter incassare nem­
meno rirpeg versata da queste società, pur es­
sendo, questa, una delle imposte il cui gettito 
è di spettanza della nostra Regione.

Non affluiscono ancora all’erario regionale le 
ritenute alla fonte, effettuate dallo Stato e da­
gli Enti pubblici a carattere nazionale, sui red­
diti corrisposti al personale dipendente o a ter­
zi in Sicilia, né le ritenute alla fonte, effettua­
te da sostituti di imposte che hanno il domici­
lio fiscale fuori dal territorio regionale, sui red­
diti corrisposti a dipendenti o a terzi che lavo-



rano nell’Isola. Stessa situazione anche per l’im­
posta sulle assicurazioni relative agli atti impo­
nibili posti in essere in Sicilia da compagnie che 
hanno fuori dall Isola la sede legale, e per il 
40 per cento dell'imposta unica sui giochi di 
abilità e sui concorsi pronostici, riservata al­
l’Ispettorato lotto e lotterie. Inoltre, sono sot­
tratte alle casse regionali i diritti di sbarco da- 
gli aerei di merci provenienti dall'estero e i di- 
ritti di imbarco sugli aerei di merci e viaggia­
tori diretti all estero, l’imposta sul consumo del 
gas rnetano e, collegata ad essa, la sovraimpo- 
sta di confine, l’imposta di consumo sui pro­
dotti di registrazione e riproduzione del suono 
e deH’imrnagine ed infine, onorevole Assesso­
re per il bilancio, l ’imposta sostitutiva sui fon­
di comuni dà investimento.

Per avere un’idea della ripercussione negati­
va sul bilancio della Regione, che determina la 
mancata emanazione delle nuove norme statu­
tarie in materia finanziaria, basta considerare 
alcune stime fatte dai funzionari regionali, che 
TOllaborano con l’Assessore per il bilancio é che 
1 onorevole Trincanato ha messo a disposizio­
ne della Commissione «finanze». Tali stime, che 
si riferiscono al 1987, forniscono, aggiornate, 
una valutazione che indica come attualmente le 
entrate tributarie sottratte alla Regione per l’an­
no 1989 ammontino a circa 2.500 miliardi di 
lire, somme che costituiscono piu di un terzo 
del gettito complessivo delle entrate tributarie 
della Regione!

Signor Presidente, onorevole Presidente del­
la Regione, onorevoli colleghi, si tratta di una 
questione politica e finanziaria di enorme im­
portanza! Una questione che merita di essere 
attentamente riconsiderata.

A questo riguardo, onorevoli colleghi, mi pa 
re che l’impegno operato dal Governo regio 
naie, ed anche dall’Assemblea nel suo comples 
so, sia stato del tutto insufficiente. Ritengo, in­
atti, che, anche in rapporto agli orientamenti 

annunciati dal Governo centrale nella relazio­
ne previsionale e programmatica che accompa­
gna il bilancio dello Stato e nel disegno di leg- 
f finanza regionale (tali documenti con- 
tabili propongono di ridurre notevolmente i tra- 
sierunenti ordinari dal bilancio dello Stato alle 
regioni e, persino, di ridurre l’ammontare del- 
‘e assegnazioni che Io Stato deve alla Regione 
Siciliana in forza dell’articolo 38 dello Statu 
Oh noi si debba riprendere con forza la batta- 

8‘in. al fine di impedire che il confronto con

lo Stato si svolga su un terreno che non è fa­
vorevole alla Regione siciliana.

Il Presidente della nostra Assemblea, onore­
vole Lauricella, incontrandosi con la Commis­
sione bicamerale per gli affari regionali, ha 
espresso recentemente il dissenso dell’Assem­
blea regionale siciliana nei confronti degli orien­
tamenti assunti dal Governo centrale anche in 
materia di determin^ione del Fondo di solida­
rietà n^ionale per il quinquennio 1987-1991, 
ed ha rivolto una critica all’operato del Gover­
no centrale, fondando la sua argomentazione in- 
nanzi^tto sul carattere pattizio che ha lo Sta- 
tuto siciliano. Per inciso, devo aggiungere che 
mi dispiace aver dovuto leggere negli atti del 
P arl^en to  nazionale gli interventi di deputati 
eletti in Sicilia, i quali hanno rivolto delle cri­
tiche a questa impostazione espressa dal Presi­
dente dell’Assemblea regionale siciliana. Que­
sti parlamentari hanno affermato che tale im­
postazione sarebbe fuori luogo rispetto ai con­
tenuti dell’articolo 38 dello Statuto, in quanto 
esso, come ha sancito anche una recente sen­
tenza della Corte costituzionale, stabilirebbe un 
obbligo costituzionale dello Stato però non vin­
colato. Questo, a mio avviso, è un errore com- 
rnesso per ragioni giuridico-politico-costitu- 
zionali dagli estensori di quella sentenza. È al­
tresì' un errore l’insistere su questa impostazione 
da parte del Ministro Mattarella e delTonore- 
vole Riggio (uno dei parlamentari cui mi rife­
rivo poc’anzi), perché tutti dimenticano che la 
garanzia costituzionale fondata su un rapporto 
contrattuale tra Stato e Regione non discende 
dalle singole norme statutarie ma dall’articolo 
43 dello Statuto con cui si stabilisce che tutte 
le norme di attuazione dello Statuto devono es­
sere determinate sulla base di una preventiva 
deliberazione della Commissione paritetica 
Stato-Regione, costituita da due componenti per 
lo Stato e due componenti per la Regione si­
ciliana.

Quindi è chiaro che la garanzia pattizia non 
attiene soltanto a singole norme ma a tutte le 
norme di attuazione dello Statuto.

Lo Stato ha violato proprio l’articolo 43 dello 
Statuto perché si è rifiutato di emanare le nor­
me di attuazione in materia finanziaria e, quan­
do le ha emanate, nel 1965, ha omesso di af­
frontare la materia relativa all’articolo 38 del­
lo Statuto. In tal modo lo Stato può compiere 
delle incursioni nella nostra finanza regionale 
proprio perché fino a questo momento non è 
stato applicato l’articolo 43 dello Statuto.
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È questa una materia di enorme spessore, che 
ieri era rilevante per ragioni culturali ed oggi 
lo è, onorevole Presidente della Regione, per 
ragioni politiche attuali e per ragioni finanzia­
rie. Infatti, se dovesse proseguire Torientarnento 
seguito dallo Stato, nel giro di pochi anni sa­
remo posti nelle condizioni di non potere di­
sporre di risorse che possono essere utilizzate 
proprio per dare attuazione alla lettera e allo 
spirito dell’articolo 38 dello Statuto.

Vorrei, pertanto, richiamare l’attenzione del 
Governo e dell’Assemblea tutta sulla necessità 
di riprendere la battaglia per la piena attuazio­
ne dello Statuto.

In questa materia non voglio recriminare, pe­
rò desidero ricordare che tradizionalmente, ad 
inizio di legislatura, la nostra Assemblea prov­
vedeva a costituire non solo le Commissioni le­
gislative ordinarie previste dal Regolamento in­
terno, ma anche la Commissione per l’attuazio­
ne dello Statuto cui si giungeva, sulla base del­
la votazione di un documento esplicito da par­
te dell’Assemblea. Ho potuto verificare che l’ul­
tima Commissione per l’attuazione dello Statuto 
si è costituita con decreto del Presidente Lau- 
ricella nel 1982; non risulta che in questa legi­
slatura si sia provveduto a ricostituirla. Forse 
i gruppi parlamentari, unitariamente, dovreb­
be farsi carico della volontà di pervenire alla 
costituzione della Commissione per 1 at­
tuazione...

PRESIDENTE. Onorevole Chessari, se nri 
consente vorrei rilevare che già c’è una predi­
sposizione della Presidenza in tal senso; cjuin- 
di, ci stiamo avviando a formare nuovamente 
la Commissione per l’attuazione dello Statuto 
proprio sull’onda di una indicazione che è già 
venuta dall’Assemblea.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, la ringrazio e prendo atto di que­
sta sua comunicazione che va nel senso da me 
proposto, in quanto conferma che questa ma­
teria è stata apprezzata pure dalla Presidenza 
dell’Assemblea. Ritengo che la costituzione del­
la Commissione per l ’attuazione dello Statuto 
debba promuovere una serie di iniziative per 
sensibilizzare il Governo nazionale, i Gruppi 
parlamentari, i Presidenti della Camera e del 
Senato.

Onorevoli colleghi, occorre altresì che si re 
gistri un’iniziativa volta a far riprendere i la­
vori della Commissione paritetica Stato-Regio­

ne, in quanto ci troviamo in una situazione ve­
ramente grave, assurda: questa Commissione da 
oltre un anno non si riunisce perché il Gover­
no nazionale non intende favorirne i lavori. De­
vo ricordare che nella Commissione paritetica 
la Regione siciliana è rappresentata da due il­
lustri ex parlamentari, entrambi ex Presidenti 
della Regione siciliana: gli onorevoli La Log­
gia e Fasino. Non so.se anche il Presidente Ni­
colosi abbia nel suo destino di rappresentare do­
mani la Regione siciliana in organismi na­
zionali...

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Non è stato ancora Presidente del­
l’Assemblea!

CHESSARI, relatore di minoranza. ...ma 
credo che sarebbe utile promuovere un’inizia­
tiva perché si possa riprendere l’attività della 
Commissione paritetica. Per quello che ci ri­
sulta, la Commissione paritetica aveva comple­
tato per nove decimi la predisposizione delle 
norme per il trasferimento alla Regione delle 
materie previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica numero 616 del 1977. È questa una 
materia di grande importanza per la Regione 
siciliana in quanto si arriva all’assurdo che, pur 
disponendo la Sicilia di uno Statuto speciale, 
non possa esercitare, in molte materie, la po­
testà legislativa ed amministrativa che attual­
mente eserciteino le Regioni a statuto ordinario. 
È, quindi, importante, onorevoli colleghi, che 
questa materia venga definita presto in modo 
che, insieme al trasferimento delle funzioni, 
possano esserlo anche le relative risorse fman- 
ziarie. La Commissione paritetica aveva già de­
finito le norme di attuazione relative alla poli­
zia urbana e rurale e quelle relative ai regola­
menti Cee. Erano state altresì concordate, in 
linea di massima, le norme relative all’attua­
zione dell’articolo 21 dello Statuto che riguar­
da materia di grande rilevanza; tutto, però, è 
stato bloccato.

Abbiamo appreso recentemente che c’è la vo­
lontà del Ministro per le Regioni Maccanico di 
riprendere il discorso in materia. Abbiamo ap­
preso anche che la Regione ha designato due 
suoi rappresentanti nella Commissione tecnico 
scientifica per la definizione, in via prelimina­
re, delle norme di attuazione in materia finan­
ziaria, però, onorevole assessore Trincanato, 
non risulta che sia stato emesso, fino ad ora,
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Tapposito decreto di nomina dei membri di det­
ta Commissione.

La materia è di grande rilievo in quanto ha 
refluenza sul bilancio della Regione il quale, 
appunto, registra la sottrazione di risorse co­
spicue. Gli stessi collaboratori dell’onorevole 
Trincanato hanno stimato che, proprio in rife 
rimento alla materia dei rapporti finanziari con 
la Regione siciliana, lo Stato deve, per il pe­
riodo pregresso 1974 ad oggi), oltre 15.000 
miliardi di lire. E una stima, onorevole Presi­
dente della Regione, che proviene dagli uffici 
deir Amministrazione regionale, e si tratta di 
una stima per difetto, perché 15 mila miliardi 
sono meno di mille miliardi l’anno. Abbiamo 
infatti accertato che alla Regione vengono a 
mancare, annualmente, oltre 2.500 miliardi di 
lire. Non si'considerano inoltre i circa 1.000 
miliardi di lire che lo Stato deve alla Regione 
siciliana per il trasferimento di funzioni ammi­
nistrative in materia di personale, di lavoro, di 
pubblic^ istruzione, di lavori pubblici e cosi via 
trasferimento che, appunto, non vede la conte 
stuale assegnazione alla Regione siciliana delle 
apposite risorse finanziarie.

E pertanto, c’è materia per condurre una im­
pegnata battaglia.

Certo, nessuno può pensare di cavalcare, nel­
l’attuale situazione politica ed economica del 
Paese, la tigre del rivendicazionismo. Il Gover­
no regionale ha dichiarato di avere manifesta­
to la propria disponibilità, relativamente ai rap­
porti pregressi, di addivenire ad una transazio­
ne pur di definire la materia per il futuro. Ri­
tengo che una tale posizione di estrema respon­
sabilità ed equilibrio possa essere sostenuta da 
tutta la nostra Assemblea; quindi, questa bat­
taglia va portata avanti. Deve essere fatta, ono­
revole Presidente della Regione, evitando il ri­
corso ad alcune manovre; mi riferisco, in par 
ticolare, ad alcune poste di bilancio: ad esem 
pio, nel capitolo numero 1028 dell’entrata so 
no iscritti oltre 1100 miliardi per il triennio 
1989-1991 quali somme che lo Stato ci deve 
in forza della sentenza numero 299 del 1974 
della Corte costituzionale. Ormai da anni iscri 
viamo queste somme in bilancio, però lo Stato 
non ha mai manifestato alcuna volontà di ver­
sarle in attuazione di una sentenza della Corte 
postituzionale. Allora che cosa accade? Che, 
iscrivendo queste risorse, aumentiamo la com­
petenza del bilancio e operiamo sulla cassa. La 
stessa manovra il Governo l’ha riproposta iscri 
Vendo in entrata per il Fondo di solidarietà na

zionale un importo superiore a quello che lo 
Stato ci intende dare.

Trattasi di materia che affronteremo nel mo­
mento in cui discuteremo del capitolo numero 
3715 dell’entrata e approfondiremo i relativi 
emendamenti; ritengo, però, che non abbiamo 
pili interesse a gonfiare artificiosamente le en­
trate con risorse che non ci perverranno mai. 
Infatti, se osserviamo 1 andamento degli accer- 
tarnenti negli ultimi quattro-cinque anni regi­
striamo una crescente sfasatura tra le previsio­
ni e gli accertamenti: nel 1983 le entrate ac­
certate erano aH’incirca l’85 per cento delle pre­
visioni definitive; nel 1987 e nel 1986 invece 
scendiamo rispettivamente al 60 e al 65 per cen­
to. Cioè a dire, si registra una discrasia note- 
vole tra quello che viene appostato nelle pre­
visioni di entrata e gli accertamenti effettivi. 
Pertanto, operiamo con un bilancio sostanzial­
mente cartaceo. Ma c’è di piu: se esaminiamo 
parallelamente l’andamento dei pagamenti e 
i’andarnento dei versamenti nelle casse della Re­
gione siciliana, ci rendiamo conto che ormai si 
è superata la sfasatura che faceva si che i ver- 
samenfi che lo Stato effettuava alla Regione si­
ciliana fossero superiori ai pagamenti che si riu­
sciva ad effettuare. Per il 1987 i pagamenti del­
la Regione eccedono i versamenti dello Stato, 
e questo dimostra che lo Stato ha attuato e sta 
portando avanti, in modo sempre piu accentua­
to, una politica di riduzione dei trasferimenti.

Quindi, non possiamo piu operare soltanto 
sulla cassa, dobbiamo operare anche sulla com­
petenza mirando ad accrescere realmente le ri­
sorse finanziarie a disposizione della Regione 
siciliana. Non possiamo operare soltanto sui tra­
sferimenti ordinari dal bilancio dello Stato, dob­
biamo operare per richiedere il rispetto delle 
norme delio Statuto che attribuiscono alla Re­
gione siciliana potestà di percepire tutto il get­
tito delle imposte dirette che vengono riscosse 
in Sicilia, eccettuate alcune, poche, che statu­
tariamente sono riservate allo Stato.

Signor Presidente dell’Assemblea, onorevoli 
colleghi, è necessario che su tutta la materia 
finanziaria vi sia un maggiore impegno.

Mi scuso con i rappresentanti del Governo, 
ma ho il dovere di richiamare la loro attenzio­
ne su una disfunzione che abbiamo avuto mo­
do di sollevare in precedenti discussioni sul bi­
lancio: noi esaminiamo il bilancio della Regio­
ne disponendo di una notevole quantità di in- 
form^ioni per quanto riguarda la spesa (sia­
mo riusciti ad avere, grazie anche alla dispo-
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nibilità dei Governo, delia quale certamente 
dobbiamo dare atto, ' i  dati relativi _al _pre­
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era stata mandata in onda senza alcuna connes­
sione con il dibattito svoltosi in quella sede. Si­
gnor Presidente, non siamo piu disponibili a ta­
cere: vorremmo sapere dai tanti operatori po­
litici che si occupano di lotta alla mafia se un 
simile comportamento non possa essere consi­
derato come un comportamento mafioso.

Signor Presidente, desidero sapere — mi ri­
volgo ad ella, perché intendo da ella, appunto 
quale Presidente di questa Assemblea, essere 
rappresentato se sia possibile cwitinuare cosi. 
Se sia possibile, ad esempio, che una troupe 
della Rai, da lei autorizzata, entri in questa As­
semblea e riprenda ed intervisti solo alcuni dei 
gruppi politici rappresentati. Signor Presiden­
te, ho il dovere, che poi è anche un diritto de­
rivante dal mandato di rappresentanza conferi­
toci da una parte de! popolo siciliano, di co­
municarle che non siamo piu disponibili a tol­
lerare sixTulì discriminazioni e che ovviamente 
utilizzeremo tutti i mezzi e tutti gli strumenti, 
anche quello di impedire l’ingresso in questa 
Aula di coloro i quali effettuano le riprese te­
levisive soltanto attraverso “ gli ordini ricevuti 
dal padrone” . Non siamo piu disponibili a tol­
lerare un simile mdazzo! In segno di protesta 
recentemente abbiamo occupato per alcune ore 
la sede di Catania. Peraltro trattasi di una 
s^e Rai che si trova in uno stalo penoso: po­
chissimi giornalisti sé  una sala di registrazio­
ne che praticamente è un magazzino! Ed è evi- 
ciente che ciò si verifichi. Infatti, di discrimi­
nazione in discriminazione, si arriva anche a 
discriminare la sede Rai di Catania. Dopo que­
sta segnalazione, voglio entrare nel tema che 
c oggetto fondamentale del mio breve inter­
vento: le entrate del bilancio regionale.

Non desidero ripetere quanto ho avuto mo- 
00 di esporre svolgendo la mia relazione di mi­
noranza sul bilancio cfclla Regione; voglio, pe­
to, rassestare alcune considefazión!, anche per 
creare di dare alcune risposte ed alcune ìndi- 
azioni da noi ritenute fondamentali.
Signor Presidente, onorevati collegjji, il di- 

intanto dalia delhìi/.kme dei rap~ 
porti finanziari Steto-Kegionc. È stato detto e 
zia tnoltissime ttccmioni che hi defini-

ne di questi mpfMirti e vicina, vicinissima, 
dueii’ passati tanti aimi (quasi tutti
sta ì p ftascorsi in quest’Assémblea; que 

nelinizione mc^tra rxm e atrivniit. Mi un 
do di (Quello clic sta acc'aden -

® forze politiche di maggiorali/,» <- il (io-

verno della Regione d^idano veramente di 
giungere alla conclusione di questa vertenza. 

^ di vertenza con io Stato si tratta, se vo-
g i i^ o  chiamare le cose con il loro vero nome!

E stato detto da altri relatori, e l ’ho ribadito 
anch io nella mia relazione, che non basta gon- 
fiare artificiosamente le entrate ed avere cosi 
un certo margine per aumentare i fondi globali 
disponibili. La settimana scorsa abbiamo chie­
sto, in sede di discussione di alcuni ordini del 
giorno, di poter esporre fuiaimente le nostre 
opinioni sulle relazioni delia Corte dei conti 
concernenti la parifica dei bilanci della Regio­
ne. Infatti, basta leggere tali relazioni per ave­
re la conferma di queho che ho affermato, e 
cioè che le entrate sono gonfiate. Questo è un 
dato certo!

Molte volte si è detto; tolleriamo questi im­
porti gonfiati delle entrate perché, per lo me­
no, questo ci consente di tener conto di un da­
to pili consistente, e siccome la percentuale di 
pagamenti effettuati in un anno non supera mai 
il 30 per cento, l ’avere gonfiato le entrate ci 
consente di potere nello stesso tempo utilizza­
re una base maggiore di risorse. Però non si 
può sempre ricorrere a questo tipo di accorgi­
mento, anche perché mi auguro che molto pre­
sto si arrivi all’approvazione del disegno di leg­
ge su li'accelerazione della spesa, È ovvio, in- 

j fatti, che, con i! varo di tale normativa, tutti 
' questi nodi verranno ai pettine.

Ma come è possibile che il Governo intanto 
continui ancora a giocare su queste cose?

Proprio il Governo, infatti, a fine dicembre, 
ha presentato un disegno di legge per coprire 
i «buchi» del Fondo sanitario regionale; un di­
segno di legge che fra l’altro è in contrasto con 
Particolo 81 della Costituzione, perché non in­
dica esa(t.a,mente con quali somme dovremmo 
ceprire un «buco», appunto, che ascende a 550 
miliardi, e che si riferisce a] deficit del 1987, 
cui andrà a sommarsi anche quello del 19gg’ 

ffnorevoie Pre.sidente delia Regione, non è 
questa la prima e ultima anticipazione che la 
Regione effettua sostituendosi allo Stato; in que­
sto momento siamo creditori nei confronti del 
Governo centrale di altre centinaia di miliardi 
anticipati negli anni precedenti per coprire i 
mancati stanziamenti per il Fondo sanitario re­
gionale,

herché avviene tutto questo? Perché, nei mo­
mento in m i lo Sfato sutidivide le .somme rela­
tive al f'omio sanitario nazionale, alla Sicilia, 
vengono asscgmité risorse inferiori anche alla
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percentuale che le spetterebbe in base alla po­
polazione, che, come è noto, in base all’ulti- 
mo censimento rappresenta l ’8,61 per cento di 
quella nazionale. Le assegnazioni che ci deri­
vano dal Fondo sanitario nazionale, sia come 
spese correnti che come spese in conto capita­
le, sono inferiori a questa percentuale, il che 
è ancora più grave, perché, per una situazione 
ospedaliera fatiscente come la nostra, dovrem­
mo ricevere somme maggiori. Maggiori sono 
ì nostri bisogni, infatti, in quanto la nostra ba­
se di partenza non è la stessa del resto del 
Paese.

Ricordo sempre che i fondi assegnati dal Fon­
do sanitario nazionale al Veneto hanno consen­
tito la realizzazione, in qpiella Regione, di ospe­
dali modernissimi; al punto che, essendo dive­
nuto tanto alto il numero dei posti letto dispo­
nibili, hanno dovuto diiudere alcuni reparti per 
mancanza di ammalati.

In Sicilia, invece, dobbiamo ricoverare i no­
stri ammalati nelle corsie, nei corridoi, in ospe­
dali che sembrano lazzaretti; disponiamo, in­
fatti, di nosocomi che non sono degni di esse­
re chiamati tali: si tratta, appunto, di lazzaretti 
da terzo mondo.

Il Governo e la maggioranza di questa As­
semblea hanno accettato una tale impostazio­
ne cosi come hanno accettato — noi, invece, 
da anni protestiamo e chiediamo interventi del 
Governo nazionale — una simile situazione re­
lativamente al Fondo trasporti. Le risorse che 
vengono assegnate alla Sicilia, in base al 
decreto-legge numero 151 del 26 maggio 1979, 
convertito in legge 27 luglio 1979, numero 
299, sono state diminuite ulteriormente; rice­
viamo COSI una percentuale pari a poco più del 
5 per cento del totale nazionale. E pertanto 
grossissime saranno le difficoltà per giungere 
alla risoluzione dei problemi dei trasporti in 
Sicilia.

Veniamo adesso ai fondi di cui all’articolo 
38 dello Statuto: è inutile che si dica di man­
tenere nel bilancio le somme che prevediamo 
di ricevere senza alcuna certezza, perché si trat­
ta di arran^icarsi sugli specchi. La verità è che 
nell’ultimo triennio il Governo nazionale ha 
“ rapinato”  la Sicilia di circa 630 miliardi. In 
passato siamo stati gli unici a sollevare il pro­
blema relativo al parametro di cui all’articolo 
38, sostenendo che il riferimento all’imposta di 
fabbricazione riscossa in Sicilia costituiva un 
tradimento della lettera e dello spirito dell’ar­
ticolo 38 dello Statuto. Eravamo soli a batterci

su questa trincea senza avere una solidarietà, 
che poi doveva essere manifestata alla Sicilia.

È chiaro che, una volta acquisita dai gover­
ni regionali e dalla maggioranza una simile im­
postazione, è stato facile per il governo De Mi­
ta, e per l’onorevole Amato adesso, tagliare ul­
teriormente i fondi dell’articolo 38 dello Sta­
tuto. Signor Presidente dell’Assemblea, onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, non soltanto 
mi offende la riduzione, già di per sé un fatto 
gravissimo, ma anche LI modo in cui ciò è av­
venuto. Infatti, la percentuale di riferimento è 
stata diminuita dal 95 all’86 per cento (noi ab­
biamo subito protestato perché si trattava di una 
decurtazione pesante), dopodiché è stato deci­
so di non incrementare le assegnazioni di cui 
al Fondo di solidarietà nazionale rispetto alla 
somma ricevuta nel 1987 e nel 1988. Cosi, di 
fatto, siamo con un riferimento pari a circa il 
70 per cento, e forse anche meno, del parame­
tro cui rapportare questi fondi. Si vuole accet­
tare passivamente tutto questo? Si vuole iscri­
vere in bilancio una somma maggiore soltanto 
come facciata?

Dobbiamo invece contabOmente inserire so­
lo quello che è previsto nella legge finanziaria 
e nelle varie leggi statali approvate. Comunque, 
su questi argomenti in sede di esame degli 
emendamenti discuteremo ed approfondiremo le 
nostre tesi. Invitiamo però il Governo a con­
sentire a questa Assemblea di approvare un bi­
lancio che sia un bilancio vero e non «gonfia­
to». Si può accettare di apportare alcune pic­
cole modifiche ma non di stravolgere i dati di 
fondo. Il Governo della Regione, insieme a tutta 
l’Assemblea, deve porre sul tappeto il proble­
ma delle «rapine» ai danni dei siciliani, a me­
no che non si voglia affermare il principio che 
l’autonomia regionale siciliana non esiste più. 
Ma se questa indubbiamente esiste, esiste an­
che l’articolo 38 dello Statuto che deve essere 
rispettato sia nello spirito che nella lettera. E 
pertanto dobbiamo contestare al Governo De 
Mita-Amato una simile impostazione, che si 
configura come una vergogna ed un tradimen­
to, se accettata da noi.

PRESIDENTE. De Mita-De Michelis!

CUSIMANO, relatore di minoranza. Sì, ma 
il Ministro che si dimostra molto più sensibile 
a queste cose è l’onorevole Amato.

PRESIDENTE. Il Governo è De Mita-De 
Michelis. È istituzionalmente corretto dire cosi.
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CUSIMANO, relatore di minoranza. È il Mi­
nistro del tesoro onorevole Amato che propo­
ne poi i disegni di legge penalizzanti per la Si­
cilia. L onorevole De Michelis forse poggia la 
sua forza sui propri fluenti capelli, come un no­
vello Sansone. Pero, noi non vogliamo finire 
come i Filistei! Quindi, signor Presidente, in­
tendiamo protestare, ed invitiamo il Governo 
a fare la sua parte. Se il Governo regionale non 
lo farà, è chiaro che sarà complice di questo 
tradimento ed i siciliani, naturalmente, giudi 
cheranno di conseguenza.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re 
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo dichiara di accettare le vive sollecita­
zioni che sono emerse negli interventi dei due 
relatori di minoranza, onorevoli Chessari e Cu- 
simano, in relazione all’esigenza di un’inizia­
tiva che definisca una volta per tutte l’annosa 
questione deU’attuazione delle norme finanzia­
rie e, quindi, sostanzialmente, il cuore dello 
stesso Statuto siciliano.

Com’è stato detto dall’onorevole Chessari, il 
Governo, in quest’ultimo periodo, si è anche 
attivato nei confronti del Consiglio dei Mini­
stri, dei Ministro del tesoro Amato, ed anche 
del Ministro per le regioni Maccanico, ottem­
perando intanto ai propri adempimenti per la 
costituzione della Commissione tecnica (chia­
miamola cosfi che dovrà deliberare i termini 
della questione per poi presentarli alla Commis 
sione paritetica Stato-Regione: l’organo che de­
ve bilateralmente decidere nel merito. Certa­
mente, l’iniziativa per definire lo stato dell’at­
tuazione delle norme finanziarie avviene in un 
momento di arretramento della disponibilità del­
lo Stato rispetto alle Regioni per la cosiddetta 
“finanza derivata», e poco conta che si tratti di 
finanza destinata a regioni a statuto speciale, 
come la SicOia, o se invece la manovra riguardi 
le regioni a statuto ordinario. Anzi, confermia­
mo che abbiamo avvertito come pericolosa la 
manovra, supportata da uno studio in merito, 
ene è stata operata dal Consiglio dei Ministri 
e tendente a spostare progressivamente la con­
dizione, considerata di favore, delle regioni a 
statuto speciale verso quella delle regioni a sta­
ffo  ordinario. Naturalmente, la questione del

le norme di attuazione in materia finanziaria è 
suddivisa in due parti: una, relativa alla situa­
zione corrente con prospettive connesse ad oneri 
a carico della Regione che si dilatano sempre 
di pili, per quanto attiene in particolare al per- 
sonde, per via delle funzioni che sono state tra­
sferite; 1 altra, riferita a casi speciali, come 
quelli per i concorsi negli enti locali o nelle 
Unità sanitarie locali.

Si può parlare anche di una sorta di lucro ces­
sante, per tutto ciò che non è stato conferito 
in passato alla Regione, non solo per le norme 
di attuazione, in quanto tali, ma anche per la 
mancata attuazione di altre norme che hanno 
consentito — l’onorevole Chessari citava un 
esempio — ad imprese che operano di fatto in 
Sicilia, ma che hanno la sede legale fuori dal­
l’Isola, di depauperare le possibilità di introiti 
che sarebbero di pertinenza della Regione.

Vorrei dire, inoltre, che negli interventi svolti 
è stato anche fatto riferimento — e probabil­
mente si tornerà su questo aspetto nel corso del­
la discussione degli emendamenti, anche se que­
sto tema è stato già affrontato durante la discus­
sione generale — alla veridicità delle somme 
appostate nelle entrate.

A tale proposito vorrei esporre una conside­
razione di ordine generale, che riguarda — lo 
ha detto l’onorevole Cusimano — una linea che 
era stata scelta in passato, prima degli ultimi 
governi, cioè quella di un allargamento della 
dimensione delle entrate proprio per consenti­
re una maggiore agibilità operativa al bilancio. 
Ritengo che, in questi ultimi anni, tale mano­
vra si sia progressivamente ristretta e certamen­
te, quando saremo a regime con l’applicazione 
delle norme previste nel disegno di legge sul­
l’accelerazione della spesa e delle procedure per 
la programmazione, il bilancio potrà diventare 
sempre piu rigoroso da questo punto di vista.

Cornunque, mi permetto di affermare che il 
bilancio, oggi, per ciò che riguarda le entrate, 
è attendibile: se non direttamente corrispondente 
a quelle che saranno le entrate effettive, è at­
tendibile, per come può esserlo uno strumento 
di previsione.

Il tema principale della questione «entrate» è 
legato al Fondo di solidarietà nazionale di cui 
all’articolo 38 dello Statuto; e in tale contesto 
vorrei dire, con la massima serenità possibile, 
che il Governo, dopo le considerazioni svolte 
dalle opposizioni, ha approfondito la questio­
ne, ritenendo esistano tre ordini di considera-
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zioni per le quali l’importo previsto in bilan­
cio va mantenuto.

Il primo elemento riguarda una verifica che 
il Governo regionale ha ritenuto di dover at­
tuare con il Governo nazionale, avendo acqui­
sito nuovamente dal Ministro Amato, in termini 
formali, la posizione per cui, allo stato attuale 
delle cose, il gettito dell’imposta di fabbrica­
zione per il 1988, rispetto al quale dovrebbe 
essere eguale lo stato di previsione per il 1989, 
non è vincolato dal tetto massimo che è rigo­
rosamente riferito per legge al 1987. È ancora 
però prevalente l’interpretazione generale del­
la riduzione del parametro dal 95 all’86 per 
cento, riferita a tutti i cinque anni, dal 1987 
al 1991 compreso.

C’è una seconda considerazione per la quale 
ritengo che questo dato dovrebbe essere lasciato 
COSI com’è: secondo alcuni chiarimenti che sono 
intercorsi con lo stesso Commissario dello Sta­
to, sembra infatti che non vi siano preoccupa­
zioni in tale direzione. Sono intervenuti tutta­
via alcuni giudizi che il Governo ha preso in 
considerazione e che saranno oggetto di emen­
damenti nel corso della valutazione successiva 
del disegno di legge.

11 terzo elemento, però, onorevoli Chessari 
e Cusimano, che a me sembra dirimente, ri­
guarda il dovere da parte della Regione di non 
accettare sic et simpliciter, in un bilancio di pre­
visione, la definizione dell’importo previsto per 
il 1989, COSI come ipotizzato dalla legge finan­
ziaria. Mi sembra, infatti, che un atteggiamento 
di questo genere sarebbe assolutamente contrad­
dittorio con una posizione di contenzioso che 
dobbiamo tenere la piu alta possibile. Nulla 
esclude che, neH’ambito della trattativa gene­
rale su questo tema, che dovremo cercare di 
accelerare il piu possibile, si debba tornare a 
rivedere questa impostazione, ma guai se già 
in partenza, non utilizzando degli espedienti di 
ordine legislativo che oggi ci vengono consen­
titi, accettassimo supinamente la definizione di 
un tetto che è proprio contrario — come dice­
va l’onorevole Chessari — ad una interpreta 
zione autentica dello Statuto.

L’aver dovuto subire il discorso per il 1987, 
fino a quando c’è uno spazio anche minimo di 
trattativa, ci impone di tenere aperta la questio­
ne e prevedere nel bilancio di previsione per 
il 1989 un importo derivante dall’applicazione 
dell’articolo 38 dello Statuto che è rigorosamen­
te riferito alla previsione dell’86 per cento del 
gettito dell’imposta di fabbricazione e non al

parametro del tetto. Mi sembra questa una ma­
novra doverosa anche dal punto di vista politi­
co. È per questo motivo che il Governo ha ri­
tenuto di confermare la posizione espressa. Tra 
l’altro, proprio per una valutazione la piu rea­
listica possibile, non abbiamo fatto rifluire in 
alcuni capitoli dell’entrata — e mi riferisco in 
particolare a quello che riguarda il gettito del- 
rirp ef — modifiche integrative che sarebbero 
discese da una automatica trasposizione degli 
indici di prelevamento già acquisiti alla data del 
31 dicembre 1988; e ciò, appunto, per mante­
nere alle entrate un aspetto sufficientemente ela­
stico che metta il Governo al riparo da una 
eventuale discrasia eccessiva tra entrate com­
plessive preventivate ed entrate effettive che si 
realizzerebbero nel corso dell’anno.

Ho voluto esprimere all’inizio della discus­
sione queste considerazioni, rispetto alle quali 
eventualmente nel merito, in maniera piu pun­
tuale, l’Assessore Trincanato potrà dare un ri­
scontro e una risposta, per spiegare un atteg­
giamento del Governo che non vuole essere, né 
in questa materia né complessivamente su tut­
to il bilancio, protervo o appostato in maniera 
pregiudiziale sulle proprie posizioni. Queste 
considerazioni offrono quindi al Presidente della 
Regione la possibilità di ribadire in maniera 
molto chiara, in Aula, prima che si entri nel 
merito della discussione sul bilancio, qual è la 
nostra posizione. Si tratta di una posizione che 
intende far fronte ad un obbligo costituziona­
le, che è quello dell’approvazione del bilancio.

È stato detto giustamente in diverse circostan­
ze che il nostro è un bilancio che non appar­
tiene al Governo, ma è lo strumento operativo 
di tutta la Regione. Non abbiamo molti giorni 
davanti per approvarlo.

Il Governo ha acquisito e registrato la pre­
sentazione di una quantità notevole di emenda­
menti. Rilevato che lo spirito di questi emen­
damenti, per le dichiarazioni delle opposizio­
ni, non era ostruzionistico, ma apportava una 
valutazione modificativa del merito del bilan­
cio, il Governo aveva ritenuto percorribile la 
strada di un ritorno in Commissione, al fine di 
confrontarsi sul senso politico di questi emen­
damenti. Un’interpretazione rigorosa da parte 
della Presidenza dell’Assemblea, che è stata 
condivisa dal Governo, ha sostanzialmente va­
nificato il senso di un confronto di merito .in 
Commissione, che non avrebbe potuto avere 
conseguenze immediate nella modifica del bi­
lancio. Il Governo ha ritenuto, allora, di rin-
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viare in Aula il confronto, portando all’esame 
dell'Assemblea una manovra complessiva che 
ha inteso adottare considerando giuste alcune 
posizioni espresse dalle opposizioni sull’esigen­
za di un rimpinguamento notevole dei fondi 
globali.

Il Governo ha quindi sviluppato un ragiona 
mento e predisposto una significativa serie di 
emendamenti che accolgono le indicazioni che 
stavano alla base degli emendamenti presentati 
in Aula; ha aggiunto inoltre altre vie di modi­
fica, definendo una manovra complessiva che, 
per circa 200 miliardi, e affidata al meccani­
smo della rimodulazione delle leggi di spesa e 
che, per altri 200 miliardi, è impostata sulla di­
minuzione della consistenza di capitoli liberi. 
Nelle mbriche del bilancio prese in esame, buo­
na parte è rappresentata dai capitoli interessati 
da proposte di emendamenti presentati dalle op­
posizioni. Il Governo ha rtenuto di avere svol­
to, in tal modo, un’azione responsabile che as­
sicura l’esito della manovra finale e che ne! me­
rito si è già confrontata con buona parte di que­
sti emendamenti.

Veniamo, quindi, a questo esame dell’Aula 
con un atteggiamento non precostituito rispet­
to alle procedure per la discussione del bilan­
cio e della questione relativa al fondo di cui al­
l’articolo 38 dello Statuto; siamo disponibili ad 
un sereno confronto. Il Governo e la maggio­
ranza hanno una loro linea che ho già esposto; 
ci siamo fatti carico, nel complesso, di tutto ciò 
che ritenevamo potesse essere recepito dalle 
proposte contenute negli emendamenti presen­
tati in Aula.

Il Governo non intende sottrarsi al confron­
to politico con l’opposizione, che potrà ritene 
re di difendere tutti gli emendamenti presenta­
ti o parte di questi. Pertanto, ritengo che, dal 
confronto chiaro e preciso da svolgersi in Au­
la, le posizioni saranno esplicitate; in tal mo- 
do, appunto, come diceva l’onorevole Cusima- 
uo, i siciliani potranno valutarle e considerar­
ne l’opportunità. Detto ciò, signor Presidente 
deH’Assemblea, voglio chiarire che Patteggia 
mento del Governo sarà di disponibilità proce 
durale verso una discussione confrontata nel 
merito, cui arriveremo con una chiara posizio­
ne. E fino a quando la strada è quella che tra­
dizionalmente si è avuta qui in Assemblea, il 
Governo non avrà motivo alcuno di ricorrere 
a procedure regolamentari che sarebbero con- 
haddittorie con questo atteggiamento che inten 
diamo tenere.

Ho ritenuto opportuno esplicitare in maniera 
molto chiara la posizione del Governo per evi­
tare equivoci che potrebbero contribuire a da­
re al dibattito un tono polemico improprio.

Il confronto politico si può sviluppare in ma­
niera molto rigorosa con procedure che siano 
le piu aperte possibili per un confronto estre­
mamente approfondito nel merito.

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo in riferimento alla seconda parte 
delle dichiarazioni testé rese dal Presidente della 
Regione, in quanto, per ciò che attiene alla pri­
ma, cioè alla parte che si riferisce alle entrate 
di bilancio, le argomentazioni svolte dall’ono­
revole Chessari, anche dopo la replica del Pre­
sidente della Regione, a mio avviso rimango­
no intatte e pregne delle loro motivazioni.

Nella seconda parte dell’intervento del Pre­
sidente della Regione vi è una dichiarazione di 
carattere generale che riguarda l’andamento dei 
lavori di quest'Assemblea in ordine alViter le­
gislativo del bilancio.

Debbo ricordare che l’opposizione, certamen­
te l’opposizione comunista (ma mi pare che il 
discorso valga un po’ per tutte le forze di op­
posizione intervenute ai lavori di quest’Aula e 
della Commissione «finanze». Commissione che 
tra l’altro non è addivenuta ad alcun risultato 
per cui ci ritroviamo in Aula al punto di par­
tenza, cioè cosi come dieci giorni addietro), non 
ha intestato mai la propria iniziativa di batta­
glia politica in ordine al bilancio su presuppo­
sti ostruzionistici. Ostruzionismo significa im­
pedire che si approvi ciò che è in discussione 
e a tale proposito va sottolineato che non è stata 
e non è nostra intenzione condurre una batta­
glia ostruzionistica che comporti, in linea di 
principio, la non approvazione del bilancio. La 
nostra battaglia era e rimane quella di modifi­
care il bilancio stesso, anche in maniera pro­
fonda. Abbiamo detto ciò nel corso della di­
scussione generale in ripetuti interventi, e l’ho 
ripetuto anch’io nell’ultimo mio intervento; tan­
to è vero che il Presidente della Regione ne ha 
preso spunto per rilevare che vedeva l’opposi­
zione disponibile ad un confronto nel merito, 
per cui chiedeva il rinvio del bilancio in Com­
missione «finanze» in base all’articolo 121 qua- 
ter del Regolamento interno che prevede, ap-
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punto, il rinvio di un disegno di legge in Com­
missione di merito per un motivato approfon­
dimento. Allora l’onorevole Nicolosi disse che 
prendeva spunto da quanto da me affermato per 
rilevare la disponibilità del Governo ad un con­
fronto, nei merito, con l’opposizione, per una 
modifica del bilancio, e non per un confronto 
sugli emendamenti che fosse puramente forma­
le. È intervenuta poi l’interpretazione del Pre­
sidente dell’Assemblea sull’articolo 121 qualar 
del Regolamento interno che ella, onorevole 
Presidente della Regione, ha ritenuto ineccepi­
bile e che l’opposizione invece non ha ritenuto 
tale. Infatti è stata avanzata anche una richie­
sta di convocazione della Commissione per il 
Regolamento.

Ad ogni modo, la sostanza dei fatti è che il 
Governo, in base a quella interpretazione del 
Regolamento interno, in Commissione «finan­
ze», ha rinunziato a presentare la manovra di 
bilancio di cui si parla, adducendo la ragione 
che tale manovra non avrebbe potuto trovare 
riflesso nel bozzone del bilancio stesso, per cui 
non valeva la pena, secondo il Governo, pre­
sentare in Commissione «finanze» una manovra 
costituita da una serie di emendamenti di vario 
tipo; di rimodulazione o di tagli. Non ne vale­
va la pena perché, tanto, in Commissione «fi­
nanze», in base a quella interpretazione, c’era 
ben poco da cambiare nel bilancio.

In realtà vorrei ricordare che in Commissio­
ne «finanze» noi, e le altre forze di opposizio­
ne, ci meravigliammo di questa posizione del 
Governo perché, anche se in base a quella in­
terpretazione regolamentare le modifiche richie­
ste non potevano trovare spazio, se su queste 
vi fosse stato un accordo complessivo, ovvero 
sostenuto a maggioranza, ciò avrebbe avuto un 
riflesso nel bozzone del bilancio che doveva co­
munque ritornare in Aula. Quella della Com­
missione era pur sempre una sede dove queste 
proposte, sia pure configurate attraverso emen­
damenti, potevano cominciare ad essere apprez­
zate. Il Governo, però, ha preferito rinviare tut­
to in Aula, e ciò ha destato un po’ di meravi­
glia ed anche qualche giudizio politico sul suo 
disimpegno da quel confronto.

Oggi, in Aula, il Presidente dice che il Go­
verno è disponibile al confronto e che ha pre­
disposto una manovra finanziaria, che però an­
cora non conosciamo. Infatti, non disponiamo 
degli emendamenti (non so neanche se già sia­
no stati depositati); e poiché il Presidente del­
la Regione ne ha parlato soltanto per grandi li­

nee, i contenuti di merito di questa operazione 
possono essere i piu diversi.

Il Presidente della Regione ci ha detto anche 
che molti emendamenti del Governo sono eguali 
a quelli presentati dall’opposizione. Il vero pro­
blema, però, è di carattere procedurale perché 
il Governo ha dato la sua disponibilità al con­
fronto rinunciando a certe procedure a suo av­
viso regolamentari, che noi però, ove fossero 
usate, non considereremmo tali e che, queste 
SI, se usate, spingerebbero l’opposizione, ed in 
ogni caso il Gruppo comunista, ad una batta­
glia di democrazia, di riconoscimento di pote­
ri dell’Assemblea, dei deputati, in particolare 
di quelli che non sostengono questo Governo. 
Un fatto, questo, che certamente potrebbe por­
tare anche ad una iniziativa di carattere ostru­
zionistico, nel senso che, ad una interpretazio­
ne del Regolamento che considereremmo for­
zata, in quanto volta ad impedire all’opposizione 
non soltanto di presentare emendamenti, non 
soltanto di discuterli, ma anche di farli votare, 
reagiremmo in maniera molto decisa. Questo 
voglio dirlo chiaramente a scanso di equivoci. 
Se il Governo volesse usare quel tipo di pro­
cedure regolamentari di cui si è parlato vaga­
mente e che consideriamo lesive dei diritti di 
tutta l’Assemblea, oltre che dell’opposizione e 
dei singoli deputati, noi reagiremmo con tutti 
i mezzi democratici che ci consente il Regola­
mento interno dell’Assemblea, e che si metto­
no in moto quando vi è un problema di demo­
crazia e di diritti assembleari da garantire.

11 Governo assicura di non voler ricorrere a 
questo, quindi ritengo che i partiti di opposi­
zione, ed in ogni caso il Partito comunista, non 
avrebbero ragione appunto — di fronte ad un 
Governo che vuole confrontarsi nel merito — 
di ricorrere a metodi ostruzionistici. Non pos­
siamo però escludere una battaglia nel merito 
degli emendamenti usando tutti i poteri che il 
Regolamento interno consente ai deputati ed ai 
gmppi parlamentari per affermare le proprie pô  
sizioni; certamente, facendo di questi strumenti 
regolamentari un uso politico, nel senso che 
questa battaglia si servirà di tutti i mezzi rego­
lamentari disponibili, per concentrarli su quei 
capitoli e su quegli emendamenti che noi con­
sideriamo emendamenti chiave. Evidentemen­
te ci interessa un confronto approfondito su una 
parte abbastanza limitata dei numerosissimi 
emendamenti da noi presentati. Se risulterà che 
questi emendamenti per una buona percentua e 
sono stati accettati di fatto dal Governo, che ne
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rebbe introdotta per questa via, nel procedimen­
to legislativa, una sorta di sede redigente o pa- 
raredigente che certamente non è prevista dal 
nostro Regolamento.

Per quanto riguarda, infine, specificatamen­
te il disegno di legge numero 582/A relativo 
al bilancio di previsione della Regione, se si 
ritenesse ammissibile per un solo momento la 
tesi che il rinvio in Commissione comporti un 
esame ex novo, con conseguente rielaborazio­
ne di un nuovo testo, si porrebbe l’opportuni­
tà, o forse anche l ’obbligo giuridico, di un rin­
vio del provvedimento anche alle altre Com­
missioni legislative; si dovrebbe cioè riaprire 
l’intero Uer di tutta la sessione di bilancio, stra­
volgendo con ciò tutta l’impalcatura delle nor­
me regolamentari che disciplinano, appunto, la 
sessione di bilancio. Attraverso tali norme, in 
definitiva, è stato introdotto un procedimento 
legislativo abbreviato, voluto ed ispirato dall’e­
sigenza di rispettare l’obbligo costituzionale di 
approvazione del bilancio entro il termine del 
31 dicembre. Queste brevi considerazioni ho 
voluto esporre per ribadire che da parte di que­
sta Presidenza non c’è stata e non c’è inten­
zione — né può esservi — di forzare il Rego­
lamento; il Regolamento va applicato nella sua 
lettera, nella sua sostanza ed anche nel suo 
spirito.

In questo senso ritengo che la Commissione 
«finanze», avendo esaurito i suoi lavori senza 
affrontare l’esame degli emendamenti, abbia 
concluso il compito che le era stato demandato 
dall’Assemblea stessa. Ciò, per rilevare che, a 
mio avviso, possiamo fare avanzare in modo 
specifico e in modo piu lineare Viter di appro­
vazione del bilancio, senza dover ricorrere ad 
elementi che in qualche modo possano dare 
l’impressione di una forzatura del Regolamento.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO, Presidente della Commissione. Si 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il Presiden 
te dell’Assemblea ha ribadito la sua interpreta­
zione dell’articolo 121 quater del Regolamen­
to interno, pertanto mi permetto dì sottolinea 
re solamente che fargomento addotto relativa 
mente alla possibilità o meno di presentare 
emendamenti una volta chiusa la discussione ge­
nerale e, nel caso specifico, che i deputati si

troverebbero nelle condizioni di non potere pre­
sentare emendamenti, pone un duplice ordine 
di questioni: o si annulla dal nostro Regolamen­
to l’articolo 121 quater, perché a questo punto 
risulterebbe perfettamente inutile, ovvero biso­
gna modificare le altre norme regolamentari re­
lative alla presentazione degli emendamenti, e 
cioè affermare il principio, già accolto nella 
prassi dal Senato, che quando il testo viene mo­
dificato da parte della Commissione si riapro­
no i termini per la presentazione degli emen­
damenti. Si tratta, indubbiamente, di una que­
stione che è bene approfondire anche in sede 
di Commissione per il regolamento. Infatti noi 
ci troviamo in una situazione per cui alcune par­
ti del Regolamento interno sono in fase speri­
mentale, nel senso che sono state prelevate «di 
peso» dal Regolamento della Camera o del Se­
nato (a volte senza tenere conto delle altre con­
nessioni che questi articoli avevano in quei re­
golamenti), e quindi è bene, data appunto l’at­
tuale fase, tener conto di tutti gli inconvenienti 
che si presentano, al fine di modificare even­
tualmente anche altre parti del nostro Rego­
lamento.

Vorrei, adesso, fugare il terreno da un’im­
pressione che ho avuto e che continuo ad ave­
re, e cioè che forse si è voluto dare un segna­
le all’opinione pubblica, secondo il quale, in 
virtù di questa interpretazione, non è stato pos­
sibile in Commissione «finanze» condurre un 
approfondimento del bilancio e degli emenda­
menti presentati in Aula o che avrebbe dovuto 
presentare il Governo. Onorevoli colleghi, ri­
tengo non corretta questa interpretazione, anzi 
è semplicemente arbitraria perché — e lo af­
fermo in maniera chiara e netta — in Commis­
sione «finanze» non si sono voluti discutere né 
gli emendamenti presentati in Aula, né gli 
emendamenti che il Governo non ha presenta­
to ed ancora non presenta.

Onorevoli colleghi, è chiaro, secondo l’inter- 
prazione della Presidenza, che non possiamo 
modificare il testo del disegno di legge, ma la 
Commissione ha il diritto ed il dovere di pte- 
sentare emendamenti, cosi come anche i colle­
ghi. Quindi, in primo luogo va chiarito die l’in­
terpretazione data circa il fatto che non si so­
no potute apportare modifiche non è corretta. 
Vorrei inoltre sottolineare che ci troviamo 
e questa discussione lo conferma ancora—  di 
fronte ad una specie di partita a poker in cui 
ognuno rilancia, ma nessuno mette nel pia«o 
le fiches. Sostanzialmente stiamo ad assistere
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a discorsi del tipo; «Se noi facciamo questo, voi 
che cosa farete?». È una specie di discussione 
procedurale, senza che si affronti il cuore del 
problerna; ed il cuore del problema, onorevoli 
colleghi, è quello di consentire al bilancio di 
avere un respiro diverso. Pertanto, se l’inten­
zione è quella, confermata dal Presidente della 
Regione e ribadita dall’onorevole Parisi, di di­
scutere, facciamolo, ma sulla base degli emen­
damenti presentati; diversamente, non capisco 
come questa discussione si dovrebbe articola­
re. Signor Presidente, onorevoli colleghi, riten­
go che ritornare alla «filosofia» di questo di­
battito non sia un male, almeno per una volta. 
La situazione nella quale ci troviamo è questa; 
il bilancio, cosi com’è, cosi come è stato im­
postato nel corso di questi ultimi anni, non con­
sente un’adeguata attività legislativa; con soli 
700 miliardi disponibili nei fondi globali non 
si può realizzarla.

Ricorderete, onorevoli colleghi, che una certa 
impostazione del bilancio è saltata nel momen­
to in cui, in virtù del famoso «accordo di fine 
legislatura» (della nona legislatura), consentim 
mo l’utilizzazione di fondi globali per un im 
porto consistente. Si trattava di 6-7.000 miliar 
di; ed addirittura in sede di assestamento del 
bilancio si arrivava fino a 10.000 miliardi! 
Avendo utilizzato allora tutte o quasi le risor 
se della Regione, oggi ci troviamo in una si 
tuazione nella quale, nonostante tutti gli sforzi 
compiuti, tutte le «gonfiature» delle entrate ed 
i prestiti «cartolari», siamo sempre If; non riu­
sciamo a superare il limite dei 1.000 miliardi 
(qurata volta, addirittura, ci siamo fermati a 700 
miliardi) di disponibilità nei fondi globali.

Quindi, il problema, ancor prima di pensare 
a come utilizzare queste risorse, è quello di ri­
trovare airintemo del bilancio i fondi necessa­
ri per un’adeguata attività legislativa.

Onorevoli colleghi, ciò significa tagliare, ri 
modulare, ed individuare risorse che consenta­
no di arrivare a fondi globali per un importo 
non inferiore a 1.400-1.500 miliardi almeno 
Questo è il problema di fronte al quale ci tro 
''iamo e che dobbiamo affrontare!

E necessario pertanto che ci si muova in que 
sta direzione. 11 Governo ha confermato qui, 
come aveva preannunciato in Commissione, di 
avere presentato emendamenti che consentono 
nmodulazioni e tagli per un importo pari a 400 
nuliardi che, sommati ai 700 già disponibili, 
consentono di avere fondi globali per circa 
• 100 miliardi. Sono convinto che questa ope-

r^ione possa essere ulteriormente allargata se 
si va ad un confronto su questi temi e se si ve­
rifica se sia possibile, in base alle proposte, 
giungere a questo risultato.

Non vorrei però che si perdesse di vista l’o­
biettivo che vogliamo realizzare. Soprattutto, 
sento la necessità di uscire da questa situazio­
ne in cui ci si guarda a distanza per andare ad 
un confronto ravvicinato sulle proposte che sono 
state presentate.

Questo, a me pare essere il tema fondamen­
tale da affrontare.

Abbiamo perso una occasione; questo con­
fronto poteva avvenire, ritengo in materia pro­
duttiva, in Commissione anche se c’è stata una 
situazione che di fatto non lo ha permesso.

Insomma, spero che questo confronto si possa 
realizzare ora in Aula, e, se nessuno ha posi­
zioni preconcette, svilupparsi fino in fondo. Si­
gnor Presidente, concludo con una considera­
zione che riguarda tutti noi nonché la Presiden­
za della Regione e la Presidenza dell’Assem­
blea. Mi riferisco alla richiesta di approfondi­
mento, espressa dall’onorevole Chessari e che 
altri collegi avevano evidenziato in sede di di­
scussione generale, relativa alle norme di at­
tuazione. Voglio sottolineare questo aspetto in 
relazione al discorso che ho sviluppato prima, 
perché adesso dobbiamo preoccuparci di ridurre 
alcune voci del bilancio. Signor Presidente della 
Regione e onorevoli colleghi, malgrado tutti i 
rilievi cui noi, questa Assemblea, l ’autonomia 
siciliana possono essere oggetto, credo sia la 
prima volta che in Italia un bilancio pubblico 
non venga ampliato bensì ridotto e tagliato. E 
già in Commissione «finanze» avevamo opera­
to qualche riduzione.

La prassi costante del Parlamento italiano non 
è però quella di ridurre il bilancio dello Stato 
quanto piuttosto di aumentarlo.

CAPITUMMINO, relatore di maggioranza. 
Abbiamo operato una riduzione del dieci per 
cento.

RUSSO, Presidente della Commissione. Non 
conosco l’esatta percentuale. Può darsi che si 
debbano operare delle riduzioni perché ne sia­
mo costretti. In precedenza abbiamo usato il cri­
terio di concludere la discussione sul bilancio 
con incrementi della spesa di 1.000-1.200 mi­
liardi; questa volta, se riusciamo ad arrivare in 
porto, ci arriveremo avendo tagliato alcune cen-
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tinaia di miliardi del bilancio che è stato pre­
sentato dal Governo.

Ritornando alla questione delle norme di at­
tuazione, dobbiamo effettuare tutte le iterazioni 
cui abbiamo diritto. In tale ambito ha ragione, 
onorevole Presidente della Regione, l’onorevole 
Chessari quando sottolinea che le norme di at­
tuazione dello Statuto in materia finanziaria non 
sono in alcun modo paragonabili alla rimanen­
te normativa che disciplina la finanza derivata 

■ e che riguarda le altre Regioni. La nostra Re­
gione ha una finanza propria in virtù di un patto 
statutario, che viene però violato dallo Stato.
Si tratta di circa 2.500 miliardi l’anno che ci 
vengono sottratti ingiustamente. Lasciamo sta­
re tutti gli altri discorsi; è chiaro che si ha una 
violazione della Costituzione, se è vero che lo 
Statuto è parte integrante di essa.

Onorevoli colleghi, ho avuto la ventura, in­
sieme ad altri deputati, di occuparmi di questa 
problematica, e francamente devo dire che non 
c’è una sola ragione che possa giustificare il 
ritardo relativo alla definizione delle norme di 
attuazione in materia finanziaria; c’è soltanto 
la volontà di vanificare la potestà della Regio­
ne di avere una finanza autonoma e propria.

Sono convinto che, rispetto a questo ritardo 
dello Stato, la reazione dell’Assemblea, di tut­
te le forze politiche, non sia stata e non sia ade­
guata. Pertanto, a mio avviso, o ne facciamo 
un caso nazionale conducendo una battaglia che 
investa il Parlamento, ovvero — diciamocelo 
chiaramente - si rafforzerà la tendenza di to­
gliere volta per volta (cosi come si fa con il 
carciofo) tutte le nostre prerogative autonomi­
stiche.

Poi potremo pure discutere quanto vogliamo 
sull’utilLzzazione di queste risorse. È vero che 
la Regione le ha utilizzate e continua ad utiliz­
zarle male, ma questo non può giustificare una 
violazione della Costituzione.

Ed il Ministro del tesoro onorevole Amato, 
invece di rassicurarci su questo o su quell’al- 
tro aspetto, farebbe bene intanto ad affrontare 
le norme in questione ed uscire cosi anche dal­
l’equivoco concernente le percentuali del para­
metro di cui all’articolo 38 dello Statuto, spie­
gando il significato della somma iscritta a tale 
scopo nel bilancio dello Stato.

Oggi l’onorevole Cusimano ha accennato ad 
una trasmissione della Rai e a tale proposito 
vorrei dire che mi ha colpito il richiamo fatto 
all’onorevole Giuseppe Alessi quando, essen 
do Presidente della Regione, ebbe uno scontro

con Einaudi proprio su questo punto, cioè se 
bisognava stabilire o no per la Sicilia una po­
testà finanziaria autonoma e diversa rispetto alle 
altre Regioni; allora la battaglia si vinse.

Onorevoli colleghi, noi con i fatti rischiamo 
cosi di vanificare una conquista che fu dei pa­
dri dell’autonomia e che abbiamo il dovere di 
difendere. Capisco benissimo che forse parla­
re di questi problemi ovvero di autonomia vi 
infastidisca, comunque deve essere chiaro che 
lo Stato dal bilancio ci sottrae ogni anno 2500 
miliardi. E poiché spesso alcuni colleghi pre­
feriscono parlare non dell’autonomia, ma di 
questa o quell’altra spesa, dico loro; parlatene 
pure! Ma se lo Stato non ci erogherà le som­
me, non potrete parlare né dell’autonomia, né 
di queste spese.

Onorevoli colleghi, diciamocelo chiaramen­
te; la classe dirigente siciliana rispetto a que­
sta battaglia e rispetto alla posta in gioco di­
mostra di non essere adeguata, di essere insuf­
ficiente; dimostra, ancora una volta, di portar­
si dietro un carico di ascarismo che certamen­
te non fa bene alla Sicilia, né è d’ausilio ai pro­
blemi che dobbiamo affrontare. Per reagire for­
se possiamo cogliere questa occasione nella qua­
le siamo costretti a diminuire, senza nessun 
dramma, le poste di questo bilancio, che può 
essere benissimo tagliato e ridotto, non per 400 
o per 800 miliardi, ma per molto di piu; al con­
tempo dobbiamo attivarci, considerato che da 
parte dello Stato ci vengono meno dei proven­
ti che invece ci dovrebbero essere dati di dirit­
to e non per la grazia di questo o di quell’al- 
tro Ministro, di questo o di quell’altro Governo.

Onorevoli colleghi, credo sia arrivato il m<> 
mento che su queste questioni noi si faccia il 
punto, evitando di limitarsi a mugugnare sopra 
o di ricordarcene soltanto nelle «feste coman­
date»; dobbiamo piuttosto occuparcene attraver­
so il rapporto con le forze politiche nazionali- 
Tanto per capirci, onorevole Capitummino; sarà 
pure importante per la Democrazia cristiana che 
l’onorevole De Mita resti segretario del proprio 
partito e Presidente del Consiglio dei ministri, 
ma voglio sapere ^  data la sua proposta — se 
questo Governo presieduto dall’onorevole Do 
Mita si attiverà o meno per la definizione del­
le norme di attuazione in materia finanziaria- 
Personalmente non mi pare che si nriuova su 
questo terreno. Scusate lo sfogo di chi, maga­
ri, si appassiona attorno a questi temi, péro, 
onorevoli colleghi, dovete ricordare che il gior 
no in cui finirà la nostra passione e la nostra
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battaglia su queste prerogative, sarà finita la no­
stra autonomia. Potrete essere con gli uni o con 
gli altri, potrete essere i corifei di questo o di 
queir altro Presidente del Consiglio dei mini­
stri, di questo o di quell’altro ministro, di que­
sto o di quell’altro dirigente nazionale di par­
tito, ma l’autonomia sarà finita. Infatti, il giorno 
in cui sarà vanificata la nostra capacità auto­
noma di spendere e di incassare i nostri tribu­
ti, beh, a quel punto l ’autonomia non avrà piu 
ragion d ’essere; sarà un orpello, come già lo 
è per molti versi, e allora sarà diversa anche 
rispetto alla sua intuizione originaria. Il mio, 
lo ripeto, può anche essere soltanto uno sfogo’ 
ma, onorevoli colleghi, quando avvengono fatti 
come quelli che si stanno verificando giorno per 
giorno, o si reagisce, ovvero il punto di arri­
vo, già ben noto, sarà una caduta ulteriore della 
nostra autonomia regionale.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
nonostante Timperioso richiamo all’argomento 
di cui trattasi, testé fatto dall’onorevole Rus­
so, ritengo, soprattutto per una mia esigenza 
personale, che sia necessario un attimo di ri­
flessione per spiegare quello che va succeden­
do. Soprattutto perché, e faccio riferimento an­
cora a me stesso, mi occorre un po’ di tempo 
per decodificare i messaggi che si sono scam­
biati e che si vanno scambiando anche in que­
st’Aula. Il punto di partenza credo sia stato que­
sto: c’è stato un momento intorno alla discus­
sione generale sul bilancio in cui si è verifica­
ta una fortissima accelerazione dei caratteri di 
scontro, ma di scontro reale all’interno della po­
litica regionale in cui, forse per la prima volta 
da qualche tempo a questa parte, non si sono 
Semplicemente confrontate ipotesi diverse di 
formule di governo ma si è andati un po’ al 
cuore dei problemi. Ciò ha consentito che si 
accelerassero i momenti di scontro e che, an­
che qui per la prima volta, almeno da qualche 
tempo, si delincassero con chiarezza le posizioni 
® gli schieramenti politici.

Mi pare che la scelta operata dal Governo di 
inviare il bilancio all’esame della seconda 
Commissione legislativa avesse al fondo due 
obiettivi. Il primo, quello interno alla maggio­
ranza, tendeva a consentire di prendere fiato, 
per un attimo, al fine di trovare una composi­

zione ai motivi di contrasto interno che aveva­
no avuto un’accelerazione intensa; con l ’altro, 
si voleva ricercare un terreno di confronto- 
mediazione con l ’opposizione di cui la modifi­
ca del cosiddetto «bozzone» del bilancio (come 
d’altro canto dichiarato in maniera esplicita dal 
Presidente della Regione) doveva essere lo stru­
mento di garanzia.

A me pare che il primo obiettivo, stando al­
meno alle dichiarazioni lette sui giornali, il Go­
verno l’abbia raggiunto; il secondo obiettivo mi 
pare invece parzialmente saltato, ma non cre­
do per la decisione del Presidente dell’Assem­
blea, rispetto alla quale abbiamo manifestato — 
io stesso 1 ho fatto — punti di dissenso, pur ov­
viamente accettandone in qualche modo la lo­
gicità. Ora il Governo si è presentato qui, aven­
do due strade davanti: la prima era quella di 
andare decisamente, contando su un compatta­
mento della maggioranza, ad uno scontro fron­
tale basato essenzialmente sul ricorso al voto 
di fiducia, anche se i problemi regolamentari 
che tutti conosciamo potevano costituire un de­
terrente. La seconda strada era quella di tenta­
re un’ulteriore operazione nei confronti dell’op­
posizione, cioè quella di dire chiaramente: «di­
scutiamo» (che poi è quanto, mi pare, abbia det­
to il Presidente della Regione), contando su una 
prassi politica consolidata in questa Assemblea 
che si estrinseca nella sacralità del bilancio. Per 
cui il bilancio prima o poi si deve approvare: 
il bilancio in quanto tale non si tocca!

A mio avviso, rispetto alla chiara posizione 
del Governo, non mi pare ci sia altrettanta chia­
rezza esplicita da parte delle opposizioni; e mi 
riferisco a tutte le opposizioni, specialmente a 
quelle che non sono intervenute nel dibattito.
Si è capito che il terreno principale di scontro 
in realtà non era il bilancio, bensì il Governo; 
uno scontro cioè, magari filtrato in questo mo­
mento attraverso il bilancio. Mi pare, però, di 
aver sentito da parte di tutte le opposizioni, e 
quindi di poter individuare con chiarezza que­
sto obiettivo, quello cioè costituito dal Governo.

Adesso ho la netta sensazione che si apra una 
fase di ripiego, con lo spostamento degli obiet­
tivi sulla discussione del bilancio in quanto ta­
le, ricreando quindi una specie di andazzo an­
tico, quello di condurre in qualche modo il 
«gioco delle parti».

Qui non è in discussione il diritto di ogni for­
za politica di agire come meglio crede; ciò non 
esclude però che ognuno poi possa esprimere 
il giudizio che ritenga piu opportuno.

ttesoconli, f. 934 (500)
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Per quanto ci riguarda non vedo che senso 
abbia, in questo momento, tornare a quello che 
ho definito «il gioco delle parti»; mi sembre­
rebbe una scelta miope e, in definitiva, 
perdente.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione del­
la Tabella A - Stato di previsione delle entrate 
- Avanzo finanziario presunto con i capitoli da 
0001 a 0004.

RUSSO, Presidente delia Commissione. Si­
gnor Presidente, dichiaro di astenermi dalla vo­
tazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre­
detta Tabella A.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvata)

Si passa al Titolo I - «Entrate finanziarie» ca­
pitoli da 1003 a 1413.

Invito n deputato segretario a darne lettura.

MACALUSO, segretario, dà lettura del Ti­
tolo I - «Entrate tributarie» capitoli da 1003 a 
1413.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— dall’onorevole D ’Urso Somma:

— Gap. 1020: 1989 da lire 2900 milioni a lire 2750 milioni - 150
1990 da lire 3000 milioni a lire 2850 milioni - 150
1991 da lire 3100 milioni a lire 2950 milioni - 150

Totale 9000 milioni 8550 milioni - 450

— Cap. 1023: 1989 da lire 1150 milioni a lire 1080 milioni;
1990 da lire 1170 milioni a lire 1100 milioni;
1991 da lire 1190 milioni a lire 1110 milioni;

Totale 3510 milioni 3290 milioni - 220;

— Cap. 1028: 1989 da lire 450 milioni a lire 360 milioni - 90
1990 da lire 470 milioni a lire 360 milioni - 110
1991 da lire 490 milioni a lire 360 milioni - 130

Totale 1410 milioni 1080 milioni - 330

— dagli onorevoli Chessari ed altri:

— Cap. 102.0: 1989 da lire 2900 a 2800 miliardi - 100;
1990 da lire 3000 a 2900 miliardi - 100;
1991 da lire 3100 a 3000 miliardi - 100;

Totale 9000 8700 miliardi - 300;

-  Cap. 1023: 1989 da lire 1150 a 1100 miliardi - 50;
1990 da lire 1170 a 1120 miliardi - 50;
1991 da lire 1190 a 1140 miliardi - 50;

Totale 3510 3360 miliardi - 150;

— Cap. 1028: 1989 da lire 450 a lire 400 miliardi - 50;
1990 da lire 470 a lire 420 miliardi - 50;
1991 da lire 490 a lire 440 miliardi - 50;

Totale 1410 1260 miliardi - 150.

Onorevoli colleghi, dispongo la sospensione 
della seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 20,(X), è ripresa 
alle ore 20,15.)

La seduta è ripresa.
Pongo in votazione remendamento dell’ono­

revole D ’Urso Somma al capitolo 1020.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Si passa all’esame dell’emendamento Ches­
sari ed altri, modificativo del capitolo 1020.

CHESSARI. Chiedo di parlare per illustrarlo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il nostro emendamento nasce dall’e­
sigenza di evitare una sopravvalutazione deU’en- 
trata. Sopravvalutazione che è stata oggetto di 
censura, da parte della Corte dei conti, la qua­
le, per la gestione del 1987 (l’ultima per la qua­
le disponiamo di un rendiconto parificato), ha 
osservato che le entrate complessive, in sede 
di previsione definitiva ammontanti a 14.556 
miliardi, sono state accertate, a fine esercizio, 
nella misura di 12.662 miliardi, con un aumen­
to, quindi, rispetto all’omologo dato del 1986, 
del 7 per cento. Lo scarto, tra stime definitive 
ed accertamenti, pari al 13 per cento circa, e 
da mettere in relazione principalmente ad una 
sopravvalutazione delle entrate tributarie (pt^" 
visioni: 6.621 miliardi, accertamenti: 5.581 mi­
liardi; meno 15,7 per cento) oltreché, natural­
mente, alla mancata contrazione dei mutui a pa­
reggio. Ma questa è cosa scontata perché sap­
piamo che la contrazione dei mutui non avvie­
ne in quanto la Regione si riserva di operare 
una manovra sulla disponibilità di cassa.

La Corte dei conti, venendo all’esame piu 
dettaglio della questione, ha osservato che an-
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che nel 1987 ci si trova di fronte ad una signi­
ficativa sopravvalutazione del gettito relativo al­
la categoria delle imposte sul patrimonio e sul 
reddito, anche se la stessa riconosce che que­
sta sopravvalutazione è stata inferiore a quella 
determinatasi negli anni precedenti. Per questa 
ragione, signor Presidente dell’Assemblea, ono­
revole Presidente della Regione e onorevole As­
sessore per il bilancio, il Gruppo comunista ha 
presentato un emendamento riduttivo.

Infatti, sulla base dei dati che il Governo ci 
ha fornito in Commissione «Finanza» non ab­
biamo, purtroppo, potuto verificare che la prò 
posta del Governo fosse, piu o meno, affidabi 
le, anzi, tenuto conto dei predetti dati disponi­
bili, abbiamo concluso che il Governo, ancora 
una volta, sopravvalutava il cespite dell’Irpef. 
Invero, dal documento presentato dal Governo, 
al settembre 1988 risultavano versamenti sulla 
competenza di 1.918 miliardi di lire, cioè a dire 
ci trovavamo di fronte ad un dato che confer­
mava resistenza di un’ulteriore sopravvalu­
tazione.

Atteso che i dati precedentemente fornitici -  
secondo i quali i versamenti relativi al 1987 am 
montavano a 2.900 miliardi — non potevano 
essere presi in considerazione in quanto si ri­
ferivano sia alla competenza sia ai residui, dalla 
disaggregazione di detti dati è risultata una si­
tuazione che, ancora una volta, ci ha preoccu­
pato. Quindi, per evitare di assecondare un’ul­
teriore sopravvalutazione, abbiamo effettuato 
un’operazione di carattere deduttivo molto sem­
plice: abbiamo calcolato la media di lievitazio­
ne di questo cespite negli ultimi due anni sui 
quali avevamo dei dati certi relativi agli accer­
tamenti sulla competenza ed abbiamo visto che 
nel 1986 la Regione ha accertato 2.104 miliar­
di, con un aumento del 3,4 per cento in piu 
rispetto agli accertamenti dell’anno preceden­
te, mentre, nel 1987, gli accertamenti di en­
trata deirirpef erano pari a 2.429 miliardi, con 
un aumento del 15,4 per cento. Abbiamo cosi' 
cdcolato la percentuale media di incremento pa­
ri al 9,4 per cento, l’abbiamo applicata ai dati 
a nostra disposizione e cosi, in base agli eie- 
urenti del nostro calcolo, abbiamo accertato che 
tl Governo aveva lievemente soprastimato que­
stô  cespite.

E chiaro che questo è il nostro ragionamen­
to alla data della discussione del bilancio in 
Commissione che, per quanto riguarda l’entra­
to, si è svolta in mancanza di dati aggiornati. 
Purtroppo, infatti, la nostra Regione non ha an­

cora provveduto a stipulare la convenzione con 
rAmministrazione finanziaria dello Stato e tut- 
t’ora, per quanto riguarda l ’entrata, non pos­
siamo avere dati aggiornati, di cui invece di­
sponiamo per quanto riguarda la spesa.

Questi i motivi che ci hanno indotto a pre­
sentare l ’emendamento che ho fin qui cercato 
di illustrare.

Dal momento che l ’Assessore per il bilancio 
aveva annunciato in Conunissione «finanza» di 
disporre di nuovi elementi certi, chiedo al Go­
verno di metterli a disposizione dell’Assemblea 
al fine di valutare l’opportunità di mantenere 
o meno l’emendamento.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, l’onorevole Chessari ha esposto due con­
siderazioni; la prima si riferisce alla conven­
zione che la Regione doveva stipulare con il 
Ministero del tesoro, il quale, in proposito, ave­
va già dato il proprio consenso. L’onorevole 
Chessari sa, però, che la Commissione «finan­
ze» ha approfondito la discussione del disegno 
di legge sull’acceleramento delle procedure di 
spesa che prevede l’abrogazione della predetta 
convenzione. Poiché ci trovavamo nelle condi­
zioni di voler perseguire quell’obiettivo, ovvia­
mente si è avuta una stasi che, se dovesse con­
tinuare senza sbocchi, porterà all’opportunità di 
attivare la citata convenzione.

Per quanto riguarda i dati richiesti, posso for­
nire i seguenti. Per la prima volta, gli accerta­
menti dell’entrata, relativi al 1988, sono stati 
superiori alla nostra previsione, ammontando a 
3.034 miliardi contro una previsione di 2.800; 
per quanto riguarda i versamenti, questi sono 
pari a 2.368 miliardi per l’anno 1988 piu quelli 
residui, pari a 77,8 miliardi. Onorevole Ches­
sari, effettuando un calcolo sulla base delle sue 
considerazioni, in relazione al 1987, per il quale 
vi è stato un incremento del 15 per cento ri­
spetto all’esercizio finanziario precedente, per 
il 1988 arriviamo a 2.946 ìiiiliardi, con un in­
cremento del 21,27 per cento. Con la media del 
14 per cento, e non del 21 per cento, potrem­
mo prevedere un’entrata di oltre 3.368 miliar­
di per il 1989. Il Governo, prudentemente, in 
base alla manovra generale ha preferito attestar-
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si su una stima di 2.900 miliardi, in maniera 
tale da non gonfiare il bilancio con un’entrata 
esagerata. Questi sono i dati ufficiali che pos­
so offrire a lei, onorevole Chessari, ed a tutti 
i colleghi deputati. Lei sa che la manovra fi­
nanziaria del Governo regionale, in relazione 
proprio airirpef, può diminuire in futuro le no­
stre entrate; quindi, prudentemente, ci attestia­
mo su una previsione di 2.900 miliardi, pari 
alla somma accertata per il 1988, evitando an­
che l’aumento dell’uno per cento; infatti, con 
la previsione di un incremento anche minimo, 
sicuramente supereremmo i 3.100 miliardi. Mi 
auguro che questa spiegazione le possa essere 
sufficiente. In ogni caso metto a disposizione 
deir Assemblea i dati testé riferiti.

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, per quanto ri­
guarda la prima questione, cioè quella relativa 
alla convenzione con PAmministrazione finan­
ziaria dello Stato, non posso essere soddisfatto 
di quanto affermato dall’Assessore onorevole 
Trincanato, in quanto, l’obbligo di stipulare la 
convenzione è previsto dalla legge regionale nu­
mero 39 del 13 giugno 1984. D’altra parte que­
sta legge non è stata ancora modificata, quindi 
va applicata.

Onorevole Trincanato, ritengo sia nell’inte­
resse dell’intera Regione, oltre che dell’Assem­
blea, poter disporre in tempi reali dei dati re­
lativi all’andamento delle entrate della Regio­
ne, e credo che il Governo nazionale, il Mini­
stero del tesoro e il Ministro delle finanze non 
potranno opporre difficoltà a consentire alla Re 
gione di collegare la propria banca dati dell’As 
sessorato del bilancio con le banche dati del Go­
verno nazionale. Quindi, per quanto riguarda 
questo aspetto, insisto sulTesigenza che il Go­
verno si attrezzi per disporre in tempi reali di 
tutte le informazioni necessarie.

Per quanto riguarda il merito della questio 
ne da me posta, non posso che prendere atto 
dei nuovi elementi che il Governo ci fornisce; 
d’altra parte sono agli atti, quindi potremo avere 
la possibilità di verificare la situazione che è 
stata qui or ora rappresentata. Ritengo che, al­
la luce di questi elementi, io possa dichiarare

il ritiro deU’emendamento da noi presentato al 
capitolo 1020.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

RUSSO, Presidente della Commissione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Presidente della Commissione. Si­
gnor Presidente, ho ascoltato l’Assessore per 
il bilancio in relazione alle ipotesi — che poi 
sono molto concrete — di un aumento consi­
stente di questa parte del nostro bilancio: se­
condo il Governo l’incremento medio elevereb­
be l’ammontare della previsione a circa 3.300 
miliardi, mentre viene prevista una somma di
2.900 miliardi. Ora, cosi come sono contrario 
a gonfiare artificiosamente i dati del bilancio, 
allo stesso modo non comprendo perché, quan­
do abbiamo dati certi, non si debba tenerne con­
to. A tale proposito potremmo anche presenta­
re un emendamento, qualora non lo facesse il 
Governo; ciò anche per avere un minimo di 
cautela su una situazione sempre traballante co­
me quella esistente in questa materia a livello 
nazionale. Onorevole Assessore Trincanato, 
onorevole Presidente della Regione, onorevoli 
colleghi, ritengo che l’importo previsto in que­
sta capitolo possa essere benissimo elevato da
2.900 a 3.100 miliardi; il margine di duecento 
miliardi è, infatti, abbastanza consistente, e tale 
quindi da porci al riparo di qualsiasi pericolo. 
Se non ci fosse la esigenza di qualche cautela 
si potrebbe aumentare tale importo ancora di 
piu, non capisco, però, perché non dovrenamo 
incrementarlo almeno di duecento miliardi.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, poc’anzi, in un mio 
intervento di ordine generale, avevo anticipato 
una posizione complessivamente pmdente del 
Governo proprio sul tema delle entrate. Non e 
per portare avanti delle posizioni particolari, ma 
avevo detto che esistono motivazioni sufficien­
ti, già verificate anche con il Governo nazio­
nale, per una posizione politica che, rispetto a - 
l’articolo 38 dello Statuto, si attesti su quella
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che riteniamo essere la previsione dell’86 per 
cento delle entrate relative all’imposta di fab­
bricazione; anche per tenere, in tal modo, una 
posizione di contenzioso nei confronti del Go­
verno nazionale. Per il gettito previsto dall’im­
posta sul reddito delle persone fisiche ci pote­
vamo tenere su una posizione piu prudente. In­
fatti, al momento dell’assestamento di bilancio, 
che avverrà a giugno, saremo nelle condizioni 
di sapere con esattezza il dato derivante dal- 
1 applicazione dell articolo 38 e, con attendibi­
le certezza, U dato derivante dall’Irpef, non solo 
rispetto alla quantità rilevata il 31 dicembre ma 
anche rispetto all’andamento dei primi mesi del 
1989 in base alla nuova legislazione.

Dunque, mi sembra che complessivamente, 
sulla base di tutte le spiegazioni date, la ma­
novra del Governo relativa all’entrata sia suf­
ficientemente equilibrata, prudente e duttile.

Sarà 1 assestamento di bilancio che darà ca 
rattere piu certo e definito a quelle che oggi 
sono ancora delle previsioni di tendenza.

PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
modificativo al capitolo 1023, dell’onorevole 
D’Urso Somma.

Pongo in votazione l’emendamento.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.
{Non è approvato)

Si passa all’emendamento modificativo al ca­
pitolo 1023, degli onorevoli Chessari ed altri.

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare per illustrarlo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Signor Presidente, per quanto ri­
guarda il capitolo 1023, relativo al cespite de­
rivante dalle ritenute su interessi e redditi di ca- 
pitale, ho presentato questo emendamento per­
che i dati a disposizione confermano, a mio av- 

A>so, che tale cespite sia stato sovrastimato in 
guanto, per il 1988, non era indicato nessun ac­
certamento e i versamenti sulla competenza e 
SUI redditi ammontavano, alla fine del settem- 
re 1988, a 256 miliardi di lire. È chiaro che 
isponendp di ^ e s ti elementi, invero molto lon- 

cani dalla previsione del Governo, ho ritenuto 
^Pportuno presentare l’emendamento, al fine di 
videnziare un problema che, in base agli ele- 
cnti a mia disposizione, ritengo essere reale.

Anche su questa materia il Governo dovreb­
be essere prudente. La prudenza non è mai 
troppa, e viene certamente apprezzata! Insisto, 
dunque, perché l’emendamento venga accolto!

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le f i ^ z e .  Signor Presidente, anche su questo 
capitolo riteniamo che la previsione possa esse­
re confortata dm dati che abbiamo ricevuto, Co- 
me per gli altri capitoli anche per questo siamo 
stati molto prudenti, e ritengo che in sede di as­
sestamento, poiché la cifra è in diminuzione e 
non esorbitante, potremo esaminare la possibi­
lità di una revisione riduttiva di queste entrate.

Vorrei, dunque, invitare l’onorevole Chessari 
a ritirare 1 emendamento, in quanto non penso 
possa avere un significato politico di notevole 
im p o rt^ a . I dati relativi non li ho qui tutti di­
sponibili, e quindi non sono in condizione di 
fornirli, cosi' come ho fatto per il capitolo 1020, 
in modo dettagliato, però possiamo facilmente 
ovviare a tale difficoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, sono stato pronto a prendere atto dei 
dati nuovi ed aggiornati fomiti dal Governo su 
altri capitoli, ma, in questa circostanza, non pos­
so che essere assolutamente contrario all’invito 
di ritirare l’emendamento da me sottoscritto. In­
fatti, la richiesta non è assistita da una docu­
mentazione probante. Insisto, pertanto, affinché 
questo emendamento venga posto in votazione, 
considerato che i dati a nostra disposizione ci 
dicono che il cespite di cui stiamo discutendo 
è stato sovrastimato. Certo, l’andamento all’as­
sestamento sarò positivo, e si potrò effettuare l’o­
perazione inveisa a quella che propone l’Asses­
sore onorevole Trincanato; in tutti i casi non ci 
sono gli elementi per contestare i dati da cui 
muove remendamento da noi proposto.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento modificativo al capitolo 1023, degli 
onorevoli Chessari ed altri.
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Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento ai capitolo 1028, 
dell’onorevole D ’Urso Somma.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.
(Non è approvato)

Si passa all’emendamento al capìtolo 1028, 
degli onorevoli Chessari ed altri.

CHESSARI, relatore di minoranza. Chiedo 
di parlare per illustrarlo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il capitolo 1028 
è, per cosi dire, particolare. R ita rd a  infatti l’i­
scrizione nello stato di previsione dell’entrata 
delle ritenute Irpef che lo Stato deve alla Re­
gione siciliana in ottemperanza alla sentenza 
della Corte costituzionale numero 299 del 1974. 
Cioè a dire, si tratta deU’appostazione in bilan­
cio di un’entrata che sistematicamente a fine an­
no non viene accertata perché lo Stato si rifiu­
ta di dare esecuzione, appunto, ad una senten­
za della Corte costituzionale.

Abbiamo presentato questo emendamento ri­
duttivo per porre la seguente questione politi­
ca: il Governo della Regione non può limitarsi 
ad iscrivere in bilancio una posta che non si 
traduce in entrata effettiva. Si tratta di una pre­
visione che si inquadra in quella manovra tesa 
ad aumentare la «competenza» per poter poi 
operare sulla «cassa»; una manovra che può an­
che essere mantenuta, onorevole Presidente del­
la Regione, onorevole Assessore per il bilan­
cio, ma che, perché ciò possa avvenire, richiede 
un impegno volto ad ottenere dallo Stato l’ese­
cuzione di una sentenza della Corte costituzio­
nale. Se il Governo non si attiva, non realizza 
dei fatti probabilmente la manovra che fin qui 
abbiamo impostato sarà sbagliata, in quanto 
porta esso Governo a non avere alcun interes­
se per sviluppare un’azione nei confronti dello 
Stato. Infatti, operando sulla «cassa», si aumen­
tano gli importi relativi alla «competenza» e si 
utilizza questa maggiore possibOità di spesa an­
che se l’entrata non viene accertata. Pertanto, 
il Governo non è stimolato a condurre un’azio­

ne nei confronti dello Stato per ottenere l ’ef­
fettivo versamento di queste somme dovute in 
seguito al riconoscimento della spettanza regio­
nale di questo cespite.

Abbiamo presentato Temendamento in que­
stione, su cui insistiamo, per ridurre lievemente 
questo cespite di entrata, e cominciare cosi a 
porre in modo cogente un pungolo nei confronti 
del Governo affinché si attivi effettivamente a 
portare avanti questa battaglia nei confronti del­
lo Stato. Diversamente, onorevole Presidente 
della Regione, onorevole Assessore per il bi­
lancio, se questa battaglia non sarà fatta, con 
il prossimo bilancio bisognerà prevedere non un 
emendamento riduttivo di 50 miliardi, ma la 
soppressione o la previsione «per memoria» dì 
questo capitolo; si tratta, infatti, di un modo 
artificioso di ampliare l ’entrata di competenza 
della Regione.

Mi auguro non si arrivi a tanto e che si pos­
sa pervenire ad un accordo fra Stato e Regio­
ne che ci consenta anche di iscrivere in bilan­
cio entrate effettive da utilizzare per una ma­
novra reale, e non soltanto per una manovra 
di cassa.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, le entrate cui fa 
riferimento il capitolo 1028 sono quelle relati­
ve alle ritenute, effettuate dai sostituti di im­
posta (imprese industriali e commerciali priva­
te e pubbliche) fiscalmente domiciliati fuori dal 
territorio regionale, sui redditi di lavoro dipen­
denti ed assimilati corrisposti al personale in 
servizio in Sicilia.

Sul riconoscimento della spettanza regiona­
le, ai sensi delle vigenti norme di attuazione 
dello Statuto in materia finanziaria è già inter­
venuta la sentenza della Corte costituzionale 
(cosi come ricordato dall’onorevole Chessari) 
numero 299 del 1974, con la quale sin da al­
lora si obbligava lo Stato a provvedere all’ini- 
mediato riversamento delle somme relative nelle 
casse della Regione.

L’onorevole Chessari sa che, in passato, w 
tale argomento vi è stata una convergenza di 
tutte le forze politiche proprio per inserire que­
sto capitolo in bilancio e costringere cosi lo Sta-



Resoconti Parlamentari 6931 ^

to ad un riconoscimento ufficiale del proprio 
onere.

Non c’è alcmn dubbio che questo sia uno de­
gli argornenti che la Commissione paritetica 
Stato-Regione — e, prima ancora, la costituenda 
Commissione di studio —■ dovrà affrontare. C’è 
già, infatti, una sentenza della Corte costituzio­
nale, e quindi sono convinto che, entro que­
st’anno, ci troveremo nelle condizioni di poter 
disporre dei fondi che ci derivano in base alla 
citata sentenza. Per tanto tempo abbiamo pre­
visto questa entrata, quest’anno abbiamo il do­
vere di inserirla in bilancio al fine di «costrin­
gere» lo Stato ad iniziare le trattative con la Re­
gione per la definizione dei rapporti finanziari 
e riconoscere cosi questo suo debito nei nostri 
confronti. Dunque, insisto per il mantenimen­
to delia somma cosi come prevista in bilancio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento Chessari ed altri al capitolo 1028.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione i capitoli dal numero 1003 
al numero 1413.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Pongo ai voti l ’intero Titolo I - Entrate tri­
butarie.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a do­
mani, mercoledì 1 febbraio 1989, alle ore 
10,00, con il seguente ordine del giorno:

I — Comunicazioni.

Il — Discussione dei disegni di legge:

1) «Impiego di parte delle disponibi­
lità del Fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 38 dello Statuto della Re­
gione per il triennio 1989-1991» (583/A) 
(Seguito);

2) «Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 1989 e bilancio pluriennale 
per il triennio 1989-1991 della Regione 
siciliana» (582/A) (Seguito);

 ̂ 3) «Approvazione del rendiconto dei- 
fi Amministrazione della Regione e del­
la Azienda delle foreste demaniali per 
l’esercizio finanziario 1987» (578/A).

La seduta è tolta alle ore 20,50.
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